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' LA GIOIA CONTINUA PER LA NOSTRA COMUNITA: GIUBILEO LENTINIANO 

\ 

sua povera casa una scuola gratuita dove non si 
apprende solo la filosofia, il greco e il latino ma 
forte è il richiamo alla vita sacramentale e a mo­
menti di preghiera comune. Si dedica a tutti senza 
distinzione di classe sociale, gli argomenti preferiti 
sono la passione di Gesù e i dolori di Maria. Cele-
bra la Messa con intensa partecipazione tanto da 

-==~~""""" essere definito "Angelo dell'altare". Muore stringen-
=:=::=:5:=:==:~5=55i do tra le mani il crocifisso. A 25 anni dalla sua Bea-

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~-Ì tificazione, Monsignore Vincenzo Carmine Orofino, 

1112 ottobre 1997, in piazza San Pietro, gremita e 
festante il sacerdote Don Domenico Lentini veniva 
proclamato Beato dal Santo Padre Giovanni Paolo Il. 
Il ricordo di quel giorno è ancora vivo nel cuore e 
nella mente del popolo di Lauria, che con grande 
fede conserva la devozione delle sue relique cu­
stodite nella chiesa di San Nicola di Bari nel Rione 
Superiore". Il Beato Domenico Lentini, sacerdote, 
è nato a Lauria il 20 novembre del 1770 ed è morto 
il 25 febbraio del 1828. Proviene da una famiglia 
contadina e a 14 anni sente la vocazione al sacer­
dozio; nel 1794 è ordinato sacerdote. Istituisce nella 

Vescovo della diocesi di Tursi-Lagonegro su richie­
sta del parroco Don Michelangelo Croceo, ha elevato 
la chiesa di San Nicola di Bari a "Santuario Dioce­
sano del Beato Domenico Lentini" perché diventi 
"un faro di spiritualità" per tutta la comunità lucana 
prendendo come modello di vita la figura del Beato 
sacerdote. In tale occasione, il 12 ottobre 2022, 

Sua eccellenza, ha indetto l'inizio del Giubileo Len­
tiniano, che durerà fino al 12 ottobre 2023. 
La celebrazione eucaristica è stata presieduta dal 
Cardinale Giuseppe Bertello, Presidente della 
Pontificia Commissione per lo Stato della Città del 
Vaticano. L'inizio della celebrazione è stato annun­
ciato dal suono dello Shofar, il corno di ariete pro­
veniente da Gerusalemme, dando inizio all'anno 
giubilare e quindi all'apertura della Porta Santa 
attraverso la quale si può accedere alla tomba 
del Lentini e ottenere l'Indulgenza plenaria. Si può 
ottenere l'Indulgenza anche presso la casa del 
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Beato, in Rione Cafaro alle seguenti condizioni: 
confessarsi, ricevere la Santa Eucaristia, pregare 
secondo le intenzioni del Papa e recitare il Credo. 
In Piazza San Nicola erano presenti le autorità civili, 
religiose e militari della città di Lauria e di molte altre 
comunità locali: il sindaco onorevole Gianni Pittella, il 
vice presidente della Regione Basilicata dott. Mario 
Polese e l'assessore regionale all'ambiente Cosimo 
Latronico. Al termine della celebrazione, è stata bene­
detta la Lux Lentiniana, una fiaccola che girerà tutta la 
Basilicata per portare la luce di Cristo e diffondere il 
messaggio spirituale del Beato. La Lux Lentiniana 
percorrerà la Regione grazie alla collaborazione delle 
associazioni sportive per poi ritornare al santuario di 
Lauria il 12 ottobre 2023. È stata una cerimonia molto 
toccante e significativa per tutte le comunità del no­
stro territorio che venerano il grande sacerdote D. 
Lentini per la sua carità, umiltà e semplicità tanto da 
essere definito "Prete" e basta. La chiesa di San Ni­
cola di Bari, per noi Laurioti è un vero e proprio tesoro 
e proprio quest'anno in occasione del venticinquesimo 
anniversario della Beatificazione di "Domenico Lentini" 
è stata elevata a Santuario. L'ingresso affaccia in 
Piazza San Nicola e il campanile che vediamo sosti­
tuisce la torre che esisteva in epoca medievale. I pezzi 
della torre furono dati per dispersi durante la tragica 
vicenda del" Massacro di Lauria" nel 1806. In pratica 
un'armata francese diede alle fiamme la città distruggen­
do tutto l'archivio parrocchiale. Durante i lavori di restauro 
della chiesa si scoprì una tela di Sant'Antonio di Pa­
dova del XVII secolo, nascosta sotto un'altra più re­
cente dello stesso Santo, che era risultata danneggiata 
dall'incendio: la prima è esposta sull'altare della nava­
ta laterale destra; la seconda fu recuperata ed è attual­
mente conservata in sacrestia. In seguito al crollo 
causato dal terremoto di Viggiano del 1857 e all'inon­
dazione del 1858, causata dal torrente Cataro, si de­
cise di ricostruirla con l'accesso principale nella parte 
opposta. In questa fase la navata centrale fu allungata 
verso piazza San Nicola e ridotta nella parte frontale. 
A testimoniare l'antico assetto dell'edificio è stato il 
ritrovamento di ossa umane durante il rifacimento 
della piazza, poiché era abitudine, un tempo, seppel­
lire i defunti nelle chiese. Furono aggiunte, inoltre, 
due navate laterali e ristretta la zona dell'altare mag­
giore situata nell'abside. I tre- portali in pietra calcarea 
della facciata anteriore risalgono invece al 1894. 
Dopo il terremoto del 1980 è stata nuovamente ristrut­
turata, curando particolarmente il pavimento in marmo 
e l'illuminazione. La chiesa ha una capienza di circa 
mille persone e conserva nell'ala destra i resti mortali 
del Beato Domenico Lentini, considerato a tutti gli 
effetti dalla comunità di Lauria, il suo "Santo Protettore". 
Le sue spoglia sono custoditi in un'urna ai piedi del­
l'altare a lui dedicato nell'anno successivo alla Beati-

ficazione (1998); al di sopra risalta una vistosa tela 
con un dipinto che lo rappresenta. In prossimità del­
l'ingresso frontale sinistro si trova invece il fonte in 
pietra, la cui vasca è oggi custodita all'interno e coperta 
da una struttura in legno, dove fu battezzato il Lentini 
lo stesso giorno della sua nascita. La chiesa all'interno 
conserva dei dipinti ad olio su tela di Pasquale !annotti 
e Mario Lanziani tra cui la tela raffigurante Domenico 
Lentini in penitenza. Nell'ala sinistra della chiesa pos­
siamo ammirare l'altare in marmo di San Nicola. 

''Festa del Beato Domenico Lentini'' 
a 25 anni dalla sua Beatificazione - 1997 I 2023 
Dal 13 al 19 febbraio, Lauria ha ospitato i giovani 
frequentanti il Seminario Maggiore Interdiocesane di 
Basilicata, guidato dal Rettore Don Angelo Gioia. Egli 
spiega che guidare un Seminario come quello di 
Potenza vuol dire accogliere un grande dono ed è 
una notevole responsabilità rispetto ai seminaristi in 
formazione che, ad oggi, sono 22. Gli aspiranti sacer­
doti affermano che essi sono coloro che rispondono 
alla "chiamata" del Signore mettendosi al Suo ser­
vizio per il bene dell'umanità. Si sono recati a Lauria 
per mettersi in ascolto della comunità e, soprattutto, 
per conoscere con i propri occhi e visitare i luoghi in 
cui il Beato Domenico Lentini ha vissuto. Hanno tra­
scorso questa settimana in pace e serenità stando a 
contatto con la gente, visitando le scuole di ogni or­
dine e grado, gli ammalati, i gruppi parrocchiali, i ce­
nacoli di preghiera, mettendo al centro la Parola di 
Dio. Noi abbiamo avuto l'opportunità di incontrarli 
martedì 14 febbraio. Appena entrati in classe ci 
siamo presentati e abbiamo accolto loro calorosa­
mente. I seminaristi, scherzando, hanno voluto 
condividere con noi quelle che sono le loro vite e 
storie vocazionali, per poter camminare insieme 
alla scoperta di tutte quelle "vocazioni" che ognuno di 
noi oggi è chiamato a vivere. Infatti, per comprendere 
bene ciò che volevano comunicarci, hanno chiesto 
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ad ognuno di noi quali fossero i propri interessi e 
quale scuola avremmo frequentato il prossimo anno. 
Incontrarli, anche solo per un'ora, è stata una bella 
esperienza: ci siamo divertiti e abbiamo ascoltato 
con interesse le loro storie e le attività che svolgo­
no in Seminario. 
La loro presenza ci ha trasmesso tanta spiritualità. 
Inoltre, a Lauria, nei giorni 17, 18 e 19 febbraio si 
è svolto il "Beato week-end": un fine settimana 
dedicato al Beato Domenico Lentini. Attraverso 
dei giochi, noi giovani abbiamo avuto la possibilità 
di apprendere delle informazioni sulla sua vita e 
su tutto quello che faceva per aiutare i bisognosi. 
Teneva molto a cuore i ragazzi, che lo considera­
vano "amico e confidente, maestro della scienza 
e padre della vita"; li istruiva nella sua umile casa 
o li aiutava nei momenti di difficoltà. Cercava di 
coinvolgerli nella vita sacramentale, facendoli par­
tecipare alla Santa Messa e a momenti di preghie­
ra comune. Per il Beato era importante vivere con 
i giovani, per conoscere le loro esigenze, i loro de­
sideri, i loro timori, educandoli e guidandoli in un 
cammino sicuro e ricco di fede. Ci ha insegnato ad 
accogliere chi è più vicino a noi, chi nella società 
vive in condizioni di difficoltà, di solitudine e di po­
vertà. L'intera comunità di Lauria ha partecipato con 
tanta fede e devozione durante tutta la settimana e 
ogni sera la Santa Messa è stata celebrata da 
Vescovi diversi. A dare inizio alla Novena è stato 
Mons. Salvatore Ligorio. La seconda serata è stata 
dedicata alla "Beata Fanciullezza", in cui Mons. 
Antonio Giuseppe Caiazzo ha effettuato un'omelia 
memorabile che ha messo in risalto "l'Amore" che 
unisce tutti gli uomini. La terza serata, denominata 
"Beata Gioventù", è stata animata dal nostro caro 
Vescovo Mons. Carmine Vincenzo Orofino. Alle 
16: 15 la comunità parrocchiale si è incamminata 
partendo dal piazzale antistante il Mercato Coperto 
portando la Croce della GMG verso il Santuario del 
Beato. Lì si è svolta la celebrazione eucaristica e a 
conclusione di questa giornata, ci sono stati i fuochi 
d'artificio. La celebrazione eucaristica della quarta 
serata, "Beata Famiglia", è stata presieduta da 
Mons. Ciro Fanelli che ci ha parlato del dono della 
famiglia ed è stata una serata piena di emozioni e 
soprattutto di tanta gioia. Nella quinta sera c'è stato 
Mons. Angelo Spinillo, che sia nel 2000 che nel 
2003 è venuto a celebrare alcune Sante messe 
durante la novena, definendo il Lentini il "Nostro 
Santo". La sesta sera Mons. Pasquale Cascio ha 
celebrato l'Eucarestia, gioioso di essere a Lauria 
soprattutto per visitare il luogo dove sono deposte 
le relique del Lentini. Egli, oltre, al ruolo di 
Vescovo, è stato anche professore di Teologia di 
Don Michelangelo e Don Antonio. Alla fine della 
Santa Messa Don Michelangelo lo ha ringraziato per 
essere venuto con tanto desiderio a visitare la 
tomba del Beato. Il 24 febbraio alle ore 17:30 c'è 
stata una solenne celebrazione dedicata alla vita 
del Lentini presieduta dall'Arcivescovo di Acerenza 
Sua Eccellenza Don Francesco Sirufo che in passato 
è stato parroco di Lauria e che tanto si è speso nel 

processo di Beatificazione del nostro Don Domenico 
e presente a Roma proprio il 12 ottobre 1997, giorno 
in cui il Nostro fu dichiarato Beato da un grande Santo, 
Papa Giovanni Paolo Il. Successivamente in prepa­
razione al "Beato transito" abbiamo assistito allo spet­
tacolo di SANO ART: "Tra i granelli della storia -
l'esperienza di un prete e basta". Giorno 25 Feb­
braio "Solennità del Beato Domenico Lentini" una pri­
ma Santa Messa è stata celebrata da Don Franco 
Alagia, parroco emerito di San Giacomo, mentre alle 
ore 9:00 da Don Luigi Tuzio, parroco di San Giacomo 
mentre alle ore 11 :00 la messa solenne è stata pre­
sieduta da Sua Em.za Cardinale Marcello Semeraro 
Prefetto del Dicastero delle Cause dei Santi. A con~ 
elusione della Solennità, è stata celebrata la Santa 
messa dal nostro caro parroco Don Michelangelo 
Croceo, il quale ringraziando la comunità di Lauria, 
si augura che in nome del Lentini le tre parrocchie 
San Giacomo, San Nicola e Madonna del Carmine 
possano diventare una grande famiglia e proseguire 
insieme un cammino di fede. 
Alla fine della celebrazione la "Sacra effige" del Beato 
Domenico Lentini, accolta dal gruppo sbandieratore 
e musici Cavensi, è stata portata in Processione e 
accompagnata dalla banda musicale e da tanti fe­
deli giunti anche dai paesi vicini, ha girato per le 
strade del paese giungendo fino alla sua casa natia. 
Dal 27 al 6 marzo, c'è la Traslazione della Sacra 
effige del Beato Domenico Lentini presso la Parroc­
chia di San Giacomo. Tutti i fedeli di Lauria ogni 
mattina ore 8:30 hanno avuto anche la possibilità 
di pregare presso la casetta del Beato Domenico 
Lentini con la recita delle lodi. Significativa è stata 
anche la presenza di tutti i cori parrocchiali che nelle 
diverse situazioni hanno animato la liturgia. Questa 
bellissima esperienza vissuta, anche grazie ai semi­
naristi e ai nostri parroci, ci ha insegnato a percor­
rere strade di gioia e felicità e ci auguriamo che in 
questo nostro cammino possiamo subito gioire della 
Dichiarazione di Santità del nostro caro Beato. 

Nicodemo Beatrice Giacoia Sofia Labanca Gabriele 
Classe 3 sez. C 
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Un tuffo nella storia
I LUOGHI LENTINIANI
Plesso scuola Primaria di Cogliandrino

Incontro con Don Michelangelo
di Rosario D’andrea
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All’inizio dell’anno scolastico le nostre maestre ci
hanno comunicato che avremmo fatto un tuffo nel
passato per scoprire le nostre radici e recuperare
la nostra identità. In un primo momento non ave-
vamo capito che avremmo dovuto studiare la storia
del nostro territorio partendo dai primi insediamenti,
per continuare l’approfondimento attraverso i tanti
personaggi che hanno contribuito alla crescita
storico-culturale del paese. Abbiamo subito focaliz-
zato l’attenzione sulla figura del Beato Lentini. E’ un
personaggio già noto , perciò abbiamo pensato di
indagare sul periodo storico in cui è vissuto, sul suo
carisma per esplorare i luoghi in cui è nato e cre-
sciuto. Don Domenico Lentini, infatti, nacque nel
1770 nel quartiere Cafaro, ai piedi del Castello Rug-
gero, da una famiglia molto povera economicamente
ma ricca di fede e di onestà. Con grandi sacrifici
perseguì la vocazione sacerdotale e dedicò tutta la
vita alla sua comunità aiutando i più bisognosi. Per
loro era pronto a spogliarsi degli indumenti e delle
scarpe, vestendosi della sola tonaca. A volte si pri-
vava del cibo e viveva sempre in penitenza per
scontare i peccati dell’umanità. Ai giovani rivolse uno
sguardo particolare e si occupò della loro educazione
e della loro formazione, creando nella sua casa una
vera e propria scuola. Quest’anno ricorre il 25° anni-
versario dalla sua beatificazione, perciò, la parrocchia
San Nicola che conserva le sue reliquie ed accoglie
tanti pellegrini, è stata elevata a Santuario con la
proclamazione dell’anno giubilare. Anche noi abbia-
mo voluto percorrere le vie del Lentini in questo anno
particolare e lo abbiamo fatto con una uscita didattica
il 6 dicembre scorso insieme ai compagni di V.Limongi
e Pecorone. Abbiamo iniziato la passeggiata dalla
villa comunale del rione superiore dove abbiamo
osservato la croce eretta per segnare il punto in
cui il Beato provò a bloccare l’avanzata dell’esercito
francese guidato dal generale Massena nel 1806.
Continuando ci siamo soffermati davanti alla statua

!

posta al centro del viale a devozione della cittadinanza
negli anni 90 con l’approvazione della Santa Sede.
Abbiamo proseguito attraverso via Roma verso il quar-
tiere Cafaro per far visita alla sua casetta, che ora
custodisce gelosamente alcune cose personali e tanti
oggetti votivi. Tutta la piazzetta e i vicoli circostanti fan-
no respirare la sua fede e il suo carisma attraverso i
racconti dei residenti che continuano a tramandare il
vissuto del sacerdote vissuto lì. Abbiamo continuato il
nostro cammino fino alla chiesa della Madonna Assunta
sul colle dell’Armo che sovrasta i due rioni ed è il luogo
dove il Lentini pregava e celebrava per la sua gente.
Al ritorno ci siamo fermati nel Santuario di San Nicola
per attraversare la porta Santa. Ad attenderci c’erano
i nostri compagni della scuola primaria Marconi e il
parroco don Michelangelo Crocco che ci ha accolti con
una graditissima sorpresa: Santa Claus.
E’ stato un momento particolare, incontrare Babbo
Natale nella cappella dedicata al Beato Lentini. Lo ab-
biamo vissuto con entusiasmo ed emozione. Abbiamo
capito che dobbiamo conoscere bene le nostre radici.

Mercoledì 30 novembre noi alunni delle classi seconde
ci siamo ritrovati nella sala mensa della scuola dove
ci attendeva Don Michelangelo, il nostro parroco.
Inizialmente ci ha mostrato un filmato tratto dal film
“Il circo della farfalla” che racconta una storia vera.
Il protagonista è un ragazzo che in un circo veniva
esposto al pubblico come un fenomeno da baraccone
perché non aveva né braccia e né gambe. Spesso era
denigrato, finché un giorno un signore, che possedeva
un altro circo, lo notò e gli disse che era meraviglioso
e diverso dagli altri. Il ragazzo si sentì insultato perché
pensava che un ragazzo come lui, non potesse essere
apprezzato e quindi, per difendersi, gli sputò. Il signore
comprese la sua reazione e se ne andò. Dopo un po’,
il ragazzo si unì al gruppo del circo. Un giorno, mentre
tutti stavano facendo il bagno, cadde in acqua, e, non
avendo né braccia e né gambe, chiese aiuto, ma nessuno
glielo diede perché il proprietario del circo voleva che
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si rialzasse da solo. Il ragazzo inizialmente si disperò,
ma, dopo un po’, incredibilmente, riuscì a rialzarsi e a nuo-
tare. Questo mi ha fatto capire che anche le persone
con disabilità possono fare le cose che fanno tutti e
infatti Don Michelangelo ci ha detto che tutti, anche
se abbiamo delle imperfezioni, siamo perfetti e speciali.
O gnuno di noi è unico e irripetibile, proprio perché
diverso da tutti gli altri. Dopo un po’, abbiamo parlato
dell’amicizia e dell’importanza di relazionarsi con gli
altri e ho capito che, quando in un’amicizia non ci sen-
tiamo liberi di esprimerci, quell’amicizia è malata ed è
subito da eliminare;  mentre, se con una persona ci
sentiamo liberi di essere ciò che siamo, di esprimere
ciò che proviamo e dire ciò che pensiamo, quell’ami-
cizia è da considerare e portare avanti. Questo incon-
tro mi ha fatto capire che nessuno deve sentirsi mi-
gliore degli altri e che non si deve discriminare nes-
suno, soprattutto quelli più fragili, perché ognuno può
trovare il proprio posto nel mondo. 

tutti noi possiamo essere Beati se seguiamo il suo esem-
pio che era quello di G esù. Particolarmente emozionante
è stata la testimonianza di G iorgio quando ci ha raccon-
tato la sua esperienza di vita. In terza media ha scelto di 
entrare nel seminario minore coltivando questo sogno fin
dalla scuola primaria perché forte in lui era il desiderio di
consacrarsi a Dio e donare la sua vita al Signore fin da
piccolo. Dopo aver terminato il seminario minore è entra-
to nel seminario maggiore dove oggi sta frequentando il
4° anno, fra due anni diventerà diacono e poi sacerdote.
Invece il Rettore e il suo Vice ci hanno spiegato l’organiz-
zazione del Seminario, le attività che si svolgono durante
tutta la giornata e le materie che si studiano come quelle
del Liceo classico. La giornata inizia alle ore 7:30 in cap-
pella con la recita delle lodi, e dopo aver pregato si va a
fare colazione e alle 9:10 incominciano le lezioni. Dopo
aver finito le lezioni si pranza e fino alle 6:30 si studia,
dopo si va a messa, infine si cena e poi tutti a letto.
Ringraziamo i due Rettori e tutti i  giovani del seminario
per aver trascorso insieme a noi una settimana davvero
speciale di incontro, di amicizia e di evangelizzazione e
ci auguriamo di poterli incontrare di nuovo per trascor-
rere altri momenti di gioia e di festa.
Daniel  F orast ieri,  G ab riel e E g idio L ab anc a  c l asse 3  sez  C .

Nella vita di tutti i giorni veniamo a contatto con una
miriade di situazioni che possono essere sia negative
che positive e fanno nascere in noi il bisogno di avere
degli amici per condividere esperienze ed emozioni.
In molti casi, quando gli amici non sono abbastanza
per sentirci compresi o non sono presenti nell’attimo
in cui avremmo bisogno di parlare, sentiamo la neces-
sità di ricorrere ad altri mezzi, ad esempio il diario. Io
ho iniziato a scrivere il diario in un pomeriggio d’estate,
qualche giorno dopo aver trascorso delle bellissime
giornate di vacanze al mare con i miei cugini. Durante
le vacanze estive non sempre si ha la possibilità di
essere circondati da amici, perché la scuola è chiusa
e ognuno trascorre le vacanze in modo diverso.

Noi ragazzi  abbiamo vissuto una bellissima settimana
di festa e di gioia insieme ai nostri sacerdoti: Don Miche-
langelo e Don Luigi e a tutta la nostra comunità per la
celebrazione dell’anno giubilare a 25 anni dalla “Beatifi-
cazione di Don Domenico Lentini”. In questa settimana,
abbiamo ospitato con grande gioia i giovani del semi-
nario maggiore di Potenza, insieme al Rettore Don An-
gelo G ioia  e al Vice Rettore Don Antonio Zaccara. Ab-
biamo trascorso insieme ai seminaristi momenti speciali
davvero indimenticabili, a scuola, all’oratorio e in chiesa
durante le funzioni liturgiche. Abbiamo provato una
grande emozione quando ci hanno raccontato la loro
“SCELTA” la loro chiamata a diventare sacerdoti, infatti
tutti stanno seguendo un percorso formativo al sacerdo-
zio. Il dialogo con loro ci ha fatto comprendere che an-
che noi ragazzi siamo chiamati a fare le nostre scelte di
vita - La scelta principale è quella che ci rende felice che
non ci fa inseguire beni materiali ma vivere concreta-
mente l’amore di G esù. Noi saremo felici solo quando
nella nostra vita avremo incontrato G esù che nei mo-
menti di difficoltà non ci abbandona ma ci aiuta attraver-
so le persone intorno a noi quando ci sostengono e ci
danno coraggio. Poi ci hanno fatto riflettere sulla Beati-
tudine di Don Domenico Lentini e ci hanno detto che
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Caro diario

Il mio amico … DIARIO
di S im ona S of ia
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La mia voglia di condividere ciò che avevo vissuto
era così forte che ho deciso di affidare i miei pen-
sieri al diario. Fortunatamente ne avevo uno nel
cassetto della scrivania che mi era stato regalato
ad un compleanno e aspettava da tempo di essere
aperto. Quando ho aperto il diario, davanti a me
avevo soltanto delle pagine bianche che dovevano
essere scritte. Con la penna in mano, la prima cosa
che ho fatto è stato dargli un nome, l’ho chiamato
Cloe. Dopo aver stabilito il nome, dentro di me è
iniziato a cambiare qualcosa: sentivo di avere una 
nuova amica. Nella prima pagina mi sono presen-
tata a Cloe e dopo ho iniziato a raccontarle tutto
quello che stava succedendo intorno a me e nella
mia vita. Ho iniziato con il raccontarle della bellissi-
ma settimana trascorsa al mare con i miei cugini e
della mia prima esperienza sugli scivoli all’Acquafan.
Per la prima volta mi sono sentita libera di esprimere
il mio entusiasmo e nello stesso tempo la paura
avuta prima di andare sugli scivoli. Alla fine del rac-
conto avevo la sensazione di sentirmi capita, ascol-
tata e soprattutto felice. Da quel momento Cloe è
parte della mia vita e condivide le mie giornate.
Oltre a momenti felici le racconto anche di delusioni,
di qualche voto negativo preso a scuola, delle diffi-
coltà, paure che incontro nella quotidianità. Tra i
miei mille impegni ritaglio sempre uno spazio per
me, per riflettere su quello che mi circonda, che mi
accade, per esprimere le mie emozioni più intime,
i miei stati d’animo tristi causati talvolta da delusioni,
per poi affidarli a Cloe. Dopo essermi confidata con
Cloe, sono felice, mi sento bene e sorrido di gusto.
Affidare i propri pensieri ad un diario, libera la mente
e mi dà la carica giusta per ricominciare un nuovo
giorno, una nuova avventura.
Grazie di esistere, Cloe!

come dice Anne Frank. Qualche mese fa ho riletto
il mio diario chiuso con il lucchetto, quelle pagine
rosa, piene della semplicità e spontaneità di quando
ero piccola, mi hanno fatto ricordare la “me bam-
bina” con pensieri e paure completamente diversi
da quelli attuali. Da ciò sono arrivata alla conclu-
sione che un diario è un vero documento storico
su cui è incisa parte della nostra vita.

Quest’anno dobbiamo compiere una scelta davvero
importante che segnerà il nostro futuro e allora è
necessario conoscere se stessi come strumento per
maturare una scelta giusta. A scuola fin dai primi
giorni abbiamo iniziato a riflettere su quale direzione
prendere, come orientarci per la scelta della “Scuola
secondaria di secondo grado” partendo dalla lettura
di alcuni testi e mettendo a confronto la nostra espe-
rienza con quella degli autori con lo scopo di sco-
prire i nostri interessi più grandi, le nostre attitudini,
le nostre passioni, e le nostre capacità.
Come già sai, in questo periodo sto frequentando la
terza media e questo, per me e per gli studenti in
generale, sarà un anno molto particolare e signifi-
cativo. In questo momento decisivo, partendo proprio
dalle nostre passioni, arriveremo pian piano al mo-
mento della scelta, in cui intraprenderemo il nostro
percorso futuro … Io non ho ancora le idee chiare
sull’ideale della mia vita, ma grazie ad una delle
numerose letture in classe, ho capito che l'uomo che
lavora, spesso, non riesce ad andare oltre la fatica
che la sua opera comporta e allora per non percepire
il lavoro soltanto come sacrificio e sudore bisogna
scoprire la propria vocazione per realizzare se stessi
ed essere felici. Solo alcune persone, difatti, sono
capaci di percepire la bellezza della propria opera
contribuendo con il proprio lavoro...l'ideale significa
proprio questo. Adesso, per parlare un po' di me,
devo confessarti che fin da piccolo il mio unico e
grande sogno era, ed è quello di entrare a far parte
del mondo dello sport, magari diventando un cal-
ciatore professionista o magari un nuotatore...per
l'appunto ho praticato questo sport per cinque anni
ma ho dovuto interrompere questa attività per via
dell'emergenza covid-19. Ritornando alle passioni,
grazie alla scuola sto analizzando la profondità
di questo termine e ho riflettuto che esse sono
davvero misteriose. Innanzitutto per passione, in
psicologia, si intende un sentimento di intenso entu-
siasmo o desiderio per qualcosa o qualcuno...dunque
sono sentimenti molto forti nella quale, per realizzarci
pienamente, siamo disposti ad impegnarci dura-
mente e a soffrire per “qualche cosa” che ci prende
molto. Assecondando però i nostri interessi più

Un diario è un testo soggettivo in cui possiamo
esprimere le nostre emozioni, paure o pensieri.
Fin da piccola ho sempre posseduto un diario
“segreto” ben custodito nel mio cassetto. Non l’ho
mai definito un amico del cuore, ma, a volte, tra-
scorrevo interi pomeriggi a raccontare su carta
degli avvenimenti: il giorno del mio compleanno o
una giornata a scuola andata male. Insomma, per
me il diario era sia un mezzo per raccontare e suc-
cessivamente ricordare, sia un mezzo per sfogarmi.
Ormai non parlo più con il mio caro diario, ma credo
che sarebbe bello ricominciare a scrivere. Credo
che durante la crescita sia molto importante perché
è come avere una persona che ci ascolta senza
giudicare, perché è vero che la carta è paziente
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Caro Diario
Elena Di Lascio  Classe II Sez.A 

Caro Diario
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profondi e stabili, molte volte mettiamo in pericolo la
nostra stessa esistenza, cambiando le nostre abitudini,
il nostro essere...bisogna essere bravi a capire quali
passioni devono assolutamente essere represse e
quali invece si possono coltivare anche rischiando
qualcosa. Ritornando a me e ai miei interessi al primo
posto, come avrai già capito, c’è sicuramente lo sport,
ma se il mio più grande sogno di diventare un atleta
professionista dovesse sciogliersi, non resterei di
certo con le mani in mano: cercherei ad ogni costo di
legare  sport e lavoro aprendo magari una palestra o
addirittura diventando un insegnante di questa mera-
vigliosa disciplina .Un altro mio interesse è sicura-
mente disegnare, un mio “Piano B” in vista del futuro.
Durante il mio tempo libero metto in gioco tutta la mia
fantasia dipingendo, molte volte con successo…
invece, quando non sono soddisfatto del risultato finale
faccio tesoro dei miei errori per migliorare ogni giorno
sempre di più. Un’altra mia idea sarebbe quella di fare
lo psicologo, aiutare gli altri è il mio obbiettivo ma per
ora è solamente un’ipotesi. Vado spesso in crisi sulla
questione del mio futuro, ho paura di fare la scelta
sbagliata anche se in realtà ho già una vaga idea su
quello che mi piacerebbe fare da grande e di certo,
anche nelle mille avversità, per inseguire i miei sogni
non ho alcuna voglia di arrendermi, ho sempre avuto
fiducia in me stesso. So di avere dei talenti e cercherò
di sfruttarli al massimo per scoprire chi sono e chi sarò! ! !
Caro diario a presto!
J ason F it t ip al di C l asse 3  sez.  C

È  stato imperatore dell’Impero G ermanico, re di Sicilia
e G erusalemme, ha regnato su immensi territori, ma
ce n’è uno che ha amato più di tutti?
Sicuramente, a differenza degli altri imperatori, ho
sempre preferito l’Italia alla G ermania. H o amato
moltissimo la Sicilia, la città di Palermo, capitale del
mio regno, abitata da gente diversa per lingua e co-
stumi: arabi, greci, ebrei, normanni, tedeschi. Un posto
speciale nel mio cuore ha avuto anche la Puglia, dove
ho fatto costruire tanti castelli. Lì ho trascorso giorni
indimenticabili, andando a caccia con il mio falcone.
Non vorremmo sembrare indiscreti, ma vorremmo par-
lare della sua vita privata. Ci racconta dei suoi amori?
Sì, certo, nessun problema. H o avuto ben tre mogli,
anche se nessuna di queste è stata scelta da me, ma
sono stati tutti matrimoni combinati. Costanza d’Aragona,
Isabella di Brienne, Isabella d’Inghilterra mi hanno dato

Intervista a Federico II di Svevia
Classe 2^ B

CulturaeCulturae

dei figli, ma la donna che ho amato di più è stata Bianca
Lancia. Con lei è stato amore a prima vista. Non l’ho mai
sposata e da lei ho avuto ben due figli: Manfredi, il mio
prediletto, e Costanza, a cui ho dato il nome della mia
amata madre.
A proposito di genitori, come ci si sente ad essere figlio
di due grandi personaggi che hanno fatto la storia?
Non è per niente facile, è una grande responsabilità.
Se poi considerate che ho avuto anche due grandi nonni,
F ederico Barbarossa e Ruggero II d’Altavilla, fondatore
del Regno di Sicilia, capirete che non è stato per niente
facile. Purtroppo i miei genitori mi hanno lasciato troppo
presto, quando ero ancora bambino. Mia madre in un
ultimo atto d’amore mi affidò a Papa Innocenzo III.
G rande donna mia madre!
Che ricordi ha di sua madre?
Pochi, purtroppo. Certo non posso dimenticare quello che
mi hanno raccontato di lei: quando arrivò a Iesi, per dimo-
strare a tutti che ero figlio suo e dell’imperatore, fece
montare una tenda nella piazza della città e fece assistere
al parto tutte le donne. Che coraggio, che fierezza!
È  stato un uomo dai molteplici interessi. Ce ne parla?
H o amato tanto la natura, la caccia con il falcone. Immagino
conosciate il mio trattato “De arte venandi cum avibus”.
F orte è stata anche la passione per l’astronomia, la mate-
matica, la filosofia e la poesia. Nella corte di Palermo mi
sono circondato di poeti, siciliani e non, e ho dato vita alla
Scuola poetica siciliana. Anch’io mi sono dilettato a com-
porre versi in volgare.
H a fondato anche l’Università di Napoli, vero?
Certo, e ne vado orgoglioso!  Volevo che i miei sudditi non
dovessero affrontare lunghi viaggi per poter studiare.
Spesso si recavano a Bologna, città non proprio amica
dell’impero!  Per amministrare il Regno, avevo bisogno di
funzionari preparati e così ho pensato di creare a Napoli
uno Studium dove potessero studiare le discipline giuri-
diche. Contemporaneamente ho proibito ai sudditi del
Regno di Sicilia di studiare in altre sedi universitarie. 
Perché a Napoli e non a Palermo?
La spiegazione è semplice. Capisco che questa scelta
può sembrare strana, conoscendo il mio attaccamento
a Palermo. Napoli, però, era più centrale e più facilmente
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raggiungibile da ogni parte del regno.
Qual è stato il suo peggior nemico?
Ne ho avuti molti, magari uno solo!  Sicuramente il
papato e i comuni. Sapeste quante scomuniche ho
ricevuto!  Il papato si sentiva circondato dai miei
possedimenti e voleva che tenessi separate la co-
rona di Sicilia da quella di G ermania. H o lottato
anche contro i comuni come mio nonno F ederico
Barbarossa e, come è successo a lui, sono stato
sconfitto.
La sconfitta più insopportabile?
Sicuramente quella contro il comune di Parma. È
stata tutta colpa mia perché, pensando di avere la
vittoria in pugno, mi sono allontanato per andare a
caccia, commettendo una grandissima leggerezza:
i cittadini di Parma, infatti, approfittando della mia
assenza, sono entrati a Vittoria, la città da me fon-
data, e l’hanno saccheggiata. F iguratevi che sono
arrivati a rubare lo scettro, il sigillo e la pesantis-
sima corona di Sicilia!  Che affronto!
Quale è stata la sua più grande delusione?
È  ancora doloroso pensarci. Senza dubbio il tradi-
mento di Enrico, il mio primogenito, è una ferita
ancora aperta. Come pensate possa sentirsi un
padre a essere tradito da un figlio e a doverlo pu-
nire con la prigione?  Purtroppo non è stata l’unica
delusione: il mio braccio destro, Pier delle Vigne,
la persona di cui mi fidavo di più, mi ha pugnalato
alle spalle. Anche con lui ho dovuto essere infles-
sibile e senza pietà.
Il suo rapporto con i papi non è stato dei migliori.
Prima ha fatto cenno alle numerose scomuniche.
Non ne parliamo. A diversi papi non sono stato
gradito. A O norio III, che mi ha incoronato impera-
tore, avevo promesso che sarei andato in Terra
Santa a combattere contro gli infedeli. Visto che, per
un motivo o per l’altro, rinviavo la partenza, il suo
successore, papa G regorio IX, mi ha scomunicato.
Questa è stata solo la prima di tre scomuniche. Sì,
lo so, è incredibile. La seconda, infatti, è arrivata
perché, una volta raggiunta la Terra Santa, anziché
combattere, ho stretto un accordo con il sultano.
Sempre G regorio IX, considerando questo accordo
un tradimento, mi ha scomunicato di nuovo. Per
fortuna, dopo poco ho ottenuto la revoca della sco-
munica. Io e G regorio IX ci siamo incontrati ad
Anagni in uno splendido palazzo, lì il papa mi ha
accolto con affetto e ci siamo scambiati il bacio della
pace. L’ultima scomunica è stata quella di Innocenzo
IV che ha deciso la mia deposizione da imperatore
perché riteneva pericolosa la mia amicizia con i
Saraceni. Come vede, non ho avuto una vita facile!
Che impressione ha avuto una volta arrivato in
Terra Santa?
H o auto una grande delusione. La Terra Santa è
spoglia e brulla, niente a che vedere con la mia

Sicilia e la mia Puglia. Al contrario l’incontro con il
Sultano e con i sapienti del posto è stato molto
interessante. H o potuto parlare di filosofia, di al-
gebra, di politica e ammirare l’architettura araba e
la cupola di O mar a pianta ottagonale.
Ci racconti il suo incontro con il sultano.
Quell’incontro non lo dimenticherò mai. Il sultano
d’Egitto, al-K amil, è rimasto sorpreso da come
parlavo bene l’arabo e dai doni che gli ho portato:
un orso bianco e un pavone dalle piume candide.
Per la verità anche i suoi doni mi hanno lasciato
senza fiato. Come dimenticare l’elefante, il plane-
tario, il liuto indiano e lo straordinario albero
d’argento con uccellini che fischiettavano al primo
soffio di vento?  Sono Rimasto letteralmente senza
parole!
La ringraziamo per la disponibilità e per l’onore che
ci ha concesso nel poterla intervistare.
È  sempre un piacere incontrare ragazzi interessati
alla storia. Spero che non vi dimentichiate mai di me.

Eccoci pronti anche quest' anno a ripetere l' esperien-
za del giornalino scolastico attraverso il progetto
" Libriamoci"  ," giornate di lettura nelle scuole, inizia-
tiva che ogni anno coinvolge bambini e ragazzi di
ogni età. L' obiettivo è stato quello di includere mo-
menti di lettura ad alta voce svincolati da ogni va-
lutazione accompagnata da una leggera brezza
musicale. Nell' ambito dell' iniziativa Libriamoci 2023,
la Scuola Primaria di Nemoli ha realizzato vari pro-
getti coinvolgendo diverse classi, e ci ha visti parte-
cipi con rinnovato impegno ed entusiasmo.
Leggere dischiude mondi, dà strumenti, consente
di ampliare la mente e gli orizzonti. I lettori non
restano mai senza parole perchè la lettura come
strumento ci rende liberi e forti.

!
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L a f iab a  P l u ric l asse 1  e 2  N em ol i
" Io lo so come si raccontano le fiabe ai bambini;  in
ginocchio e guardandoli a uno a uno durante le pause.
Significa ci credo, come voi" .(Stevenson). Noi bambini
di classe  seconda abbiamo letto ad alta voce ai nostri
compagni di Prima la fiaba di  Aladino.
Aladino è un orfano  povero che va a lavorare presso
un mago malvagio e gli chiede di aiutarlo a recuperare
una vecchia lampada. Dopo tante avventure Aladino
scopre che strofinando la lampada appare un genio
che ha il compito di esaudire tre desideri.Una volta che
Aladino viene trasformato in un ricco principe corteggia
la principessa, figlia del Sultano, e la sposa anche se
dovrà combattere per difendere la sua amata dallo
stregone malvagio. Al termine della lettura ognuno di
noi ha espresso le proprie idee in proposito, prendendo
la difesa di alcuni personaggi o esprimendo qualche
desiderio. La fiaba di Aladino ci ha insegnato che il
valore reale di ognuno di noi è dentro e non fuori, è
nel cuore che vince sempre e non nell' abito.
Dopo aver letto la storia, abbiamo disegnato e colora-
to e sequenze della fiaba e… raccontata attraverso il
K amischibai. Non c' è niente di più bello che essere
rapiti da una fiaba e quando capita ti senti come una
foglia portata dal vento.
Vi chiederete che cos' è il K amischibai?
Il K amischibai è un teatro fatto di immagini di origine
giapponese utilizzato dai cantastorie per l' animazione
della lettura. E'  una valigetta in legno nella quale
vengono inserite delle tavole stampate sia davanti che
dietro: da una parte il disegno dall' altra il testo. Lo
spettatore vede  scivolare una dietro l' altra le immagini
mentre il narratore legge la storia.Quando si aprono
i battenti del “Teatro di legno” per dare avvio all' ascolto,
un sottofondo musicale segna l' inizio dell' avventura in
un' atmosfera magica proprio come sul palcoscenico
di un teatro. Ci siamo divertiti tantissimo. O gnuno di noi
è stato protagonista scrivendo la sua storia di Aladino
presentandola ai compagni attaverso il K amischibai.
Noi non conoscevamo questo teatrino a forma di vali-
getta, ma ne siamo rismasti affascinati e facciamo a
gara a chi inventa storie per poterle raccontare ai
compagni come se fossimo in teatro.

L ' ISO L A  D E I D IN O SA U R I C l asse 3  
Noi bambini di classe terza abbiamo ascoltato la storia
" L' isola dei dinosauri"  e proprio come Niccolò è ini-
ziato per ognuno di noi un indimenticabile viaggio nel
tempo attraverso le straordinarie avventure di Ciro:
dall' invasione dei tirannosauri giganti all' eruzione del-
l' Antico Vulcano, fino alle imprese della coraggiosa
Lucertola d' O ro…
Ciro è un piccolo dinosauro, che ha pochi ricordi della
sua vita e chiede a Niccolò di aiutarlo a ritrovare la sua
storia. Dopo aver ascoltato tutta la storia, la maestra

ci ha proposto un' attività: per prima cosa ha trasformato
la cattedra nella” G rande grotta delle storie” copren-
dola con un telo, all’interno ha messo dei cartoncini
con dei frammenti di frasi che riguardano la storia, poi
ci ha fatto sedere a terra in semicerchio, ci ha elenca-
to i personaggi della storia che sono chiamati in cau-
sa ed ha cominciato a leggere ad alta voce le frasi
per entrare nella”G rotta” chi si prenotava poteva pro-
vare a rispondere, se la risposta era esatta si poteva
entrare nella”G rotta” e prendere a caso un frammento
di frase. Si è proceduto in questo modo fino a quando
sono stati presi tutti i bigliettini. A questo punto ci siamo
alzati in piedi e la maestra ci ha fatto notare che all’ini-
zio di ogni frammento di frase c’è un simbolo.
Chi di oi aveva in mano lo stesso simbolo si doveva
mettere insieme con i loro frammenti, ricostruendo la
frase intera e incollandola su una striscia di carta che
abbiamo incollato sulla parete. Come momento finale
dell’attività abbiamo incollato le strisce di carta sul
grande foglio, cercando di ricostruire, col concorso di
tutti, l’ordine di svolgimento della storia di Ciro, com-
pletando tutto con un disegno per ogni frase.
Ci siamo divertiti un mondo.

!
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Sabato 22 ottobre 2022, noi ragazzi delle classi se-
conde di Nemoli ”G iovanni XXIII” e di Lauria “Lentini”,
accompagnati dai nostri docenti, ci siamo recati a
Pompei, per visitare il sito archeologico più famoso
al mondo. La mattina ci siamo messi in viaggio di
buon’ora. Intorno alle 9:00 siamo arrivati a destina-
zione. Prima di accedere agli scavi, ci hanno diviso
in due gruppi e siamo stati muniti di radioline e auri-
colari per seguire le spiegazioni della guida. All’en-
trata ci hanno mostrato i calchi delle vittime dell’eru-
zione del Vesuvio, avvenuta nel 79 d. C., e la mappa
dell’antica città. La guida ci ha spiegato che in quel
terribile giorno una grande colata di magma, una
pioggia di detriti e un’enorme emissione di gas si
abbatterono sulla città, fermando la vita di Pompei.
Dopo aver varcato i cancelli, il nostro “Cicerone” ci
ha guidati alla scoperta della città e ci ha condotti
nei luoghi più suggestivi narrandoci la loro storia.
Abbiamo visitato l’Anfiteatro romano dove si sono
esibiti molti artisti famosi come i Pink F loyd  e Max
G azzè. L’anfiteatro, all’epoca romana, poteva acco-
gliere moltissimi spettatori che provenivano dalle
città vicine per assistere agli spettacoli dei gladiatori.
Poi abbiamo visitato le terme, dove i cittadini pom-
peiani si recavano quotidianamente per la cura del
loro corpo. Le terme erano divise in due sezioni:
quella maschile e quella femminile. In esse vi erano
stanze calde, tiepide e fredde. In seguito siamo en-
trati in varie domus, come la Casa del Menandro e
la Casa del Criptoportico. La guida ci ha raccontato
che i cittadini più ricchi avevano il privilegio di vivere
in enormi ville decorate con magnifici affreschi dai
tipici colori dell’antica Roma: il giallo ocra, il rosso 
pompeiano e il blu. Nella Casa del Menandro, una
delle domus più importanti che apparteneva ad una
famiglia benestante, furono trovati i corpi di diverse
vittime dell' eruzione. Nella casa ci sono molte
stanze, ma in particolare il nostro compagno di
viaggio ci ha illustrato quella che descrive la storia
di Menandro. La Casa del Criptoportico è costruita
su due livelli: in quello inferiore si trova un portico
sotterraneo, il Criptoportico, decorato con episodi
dell' Iliade e nel piano superiore c’è il triclinio estivo.

Viaggio nel tempo nell’antica Pompei Poi abbiamo visitato il F oro, una piazza molto im-
portante dove c’è la statua di un Centauro, e infine
abbiamo percorso il Decumano. 
Nel pomeriggio ci siamo recati al Santuario della
Beata Vergine Maria del Santo Rosario al cui inter-
no vi sono affreschi che rappresentano l’Assunzione
della Vergine, statue di bronzo e d’argento e impo-
nenti colonne. Dopo aver visitato il Santuario ci
siamo recati alla fermata del pullman. La visita alle
antiche rovine di Pompei ci ha donato un’emozione
indescrivibile: abbiamo
provato la sensazione
unica di viaggiare nel
tempo  e  di  vivere  in
un’antica città romana!
C l asse 2 ^ A  N em ol i

A nit a C arl om ag no
Daniel e A u l et t a
G iu sep p e O norat o 

!

Lauria, 07/ 010/ 2022
O ggi 7 ottobre, noi alunni delle classi prime dell’Isti-
tuto comprensivo “D. Lentini” abbiamo partecipato 
ad una giornata ecologica organizzata dal Comune 
di Lauria in collaborazione con l’Associazione Le-
gambiente per sensibilizzare tutti i ragazzi alla tutela
dell’ambiente. La mattina appena arrivati a scuola le
nostre professoresse di Italiano e Matematica ci han-
no consegnato cappellini e pettorine di Legambiente,
di colore giallo, noi li abbiamo indossati e con grande
entusiasmo abbiamo raggiunto le altre prime nell’atrio
della Scuola, per poi partire insieme per fotografare
i rifiuti anomali nei vicoli della nostra cittadina. Noi
alunni della classe I C ci siamo recati in un antico

!!

!!
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“IO AMO RICICLARE.
 IL PAESE CHE VORREI”

quartiere di Lauria “Il Muraccione”, dove abbiamo os-
servato l’incuria del territorio con oggetti abbandonati
e tanta spazzatura. Abbiamo fotografato tante bottiglie
di plastica, lattine, pantofole, piccoli contenitori di pla-
stica, tanti mozziconi di sigarette e infine anche una
carriola, giornali e cartoni di pizza, carte di caramelle,
mascherine, tovaglioli, pezzi di legno, pezzi di rete,
inoltre, abbiamo osservato anche escrementi di animali
e due batterie di fuochi d’artificio e alcuni pezzi di
carrozzeria di automobile. Il ritrovamento di tutti questi
rifiuti ci fa pensare che il rione Muraccione è il luogo
di ritrovo dei ragazzi che il sabato sera si incontrano
per mangiare pizze e bere birre. Dopo siamo arrivati
alla Chiesa di Sant’Antonio, dove abbiamo visto, car-
tacce e molte cicche di sigarette, forse quella strada
è molto affollata. Abbiamo continuato a camminare e
siamo arrivati al supermercato Conad, dove su un al-
bero abbiamo trovato un foulard nuovo e molto carino,
probabilmente è caduto a qualcuno, per il resto quel
luogo era molto pulito. Abbiamo continuato fino ad
arrivare alla Villa comunale, che era abbastanza pulita,
in un’aiuola, vicino al viale, vi ho trovato un tappo di
birra e poco più lontano la propria bottiglia di vetro.
Dopo aver finito di consumare la colazione siamo an-
dati a sederci in un’aiuola e sono arrivati dei ragazzi
di quarto liceo, con un insegnante che si occupa di
Legambiente, e l’Assessore comunale che si occupa
dei rifiuti. H anno parlato molto di come aiutare l’am-
biente e che se qualcuno non lo rispetta deve essere
ripreso, non bisogna farlo, perché non è giusto.
I el p o M aria T eresa C l asse 1  S ez.  C

Il giorno 16 Novembre 2017 è stata sottoscritta tra i
sindaci dei Comuni di Lagonegro, Nemoli e Rivello e
la Società Ecological Syst ems s.r.l., la “Convenzione
per la gestione associata della raccolta dei rifiuti urbani”.
Tra i diversi oneri a carico di questa Società vi era an-
che la campagna di comunicazione finalizzata ad incen-
tivare la differenziazione dei rifiuti e a far conoscere

alla popolazione le modalità di partecipazione al servi-
zio di raccolta porta a porta. Per tale ragione, la Società
Ecological Sy stems s.r.l., viste le rilevanti connessioni
tra territorio e scuola, ha proposto un concorso a premi
con il titolo “ Io amo riciclare. Il paese che vorrei”.
Il concorso era finalizzato a coinvolgere i ragazzi sul
tema dell’ambiente e i settori legati ad esso, come il
riciclo. La partecipazione era riservata agli allievi della
Scuola Primaria e Secondaria di I G rado di Nemoli,
Rivello e Lagonegro. O gni partecipante ha presentato
un solo elaborato, consistente in un disegno, aggiun-
gendo eventualmente e preferibilmente, una frase o
uno slogan che sollecitasse i cittadini a partecipare
attivamente alla raccolta differenziata dei rifiuti. In base
alla classe di appartenenza, tutti i partecipanti sono
stati divisi in tre gruppi:
G ruppo A, Scuola Primaria I-II;  G ruppo B, Scuola Pri-
maria III-IV-V;  G ruppo C, Scuola Secondaria di I G rado.
Consegnati gli elaborati entro il 26/ 10/ 2022 è stata
predisposta una commissione che ha valutati i lavori,
tenendo conto dei seguenti criteri: O riginalità;  Effica-
cia del messaggio;  Attinenza al tema.
In data 10/ 01/ 2023, alle ore 17:30, presso il Centro
Polifunzionale di Nemoli, si è tenuto un incontro pub-
blico sul tema: “Il servizio di raccolta differenziato nel
Comune di Nemoli, Rivello e Lagonegro”. Durante la
serata sono stati premiati i vincitori del concorso che
hanno ricevuto in premio una mountain-bike :
P ansardi G ioel e,  G ru p p o A ;
K ry v u sh k a S of ia,  G ru p p o B ;
P erret t a M addal ena,  S ec ondaria di I  G rado.
C l asse 3 °  A  -  N em ol i  

!
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I bambini della Scuola dell’Infanzia di Seluci attra-
verso il laboratorio creativo “Ricicliamo la carta”
hanno avuto modo di conoscere i comportamenti
corretti per la salvaguardia dell’ambiente. In parti-
colare, essi hanno riflettuto sull’importanza di effet-
tuare la raccolta differenziata della carta. Pertanto,
sono stati invitati al riciclo della stessa sia attraverso
attività di motricità fine, sia attraverso attività mani-
polativo-costruttive, secondo le seguenti fasi:
1.Strappare fogli di giornale e riporre gli stessi in
una vaschetta con acqua e lasciare macerare per 
due giorni.
2. Frullare, pressare, sgocciolare, asciugare e de-
porre su un telaio la carta.
3. Rimuovere dal telaio e asciugare ulteriormente
con un panno il foglio di carta riciclata ottenuto
4. Riutilizzo del foglio ottenuto e realizzazione di
un paesaggio invernale.

In occasione della G iornata nazionale dell’albero che
si celebra il 21 novembre, le docenti della Scuola
dell’Infanzia di Nemoli hanno voluto fortemente sen-
sibilizzare e coinvolgere i bambini sulle tematiche
ambientali tenendo anche conto dell’UDA di Educa-
zione Civica: “L’ambiente intorno a noi… il mondo
che vorrei”. Le insegnanti attraverso racconti, fila-
strocche, schede, cartelloni e cartoncini ritagliati
sotto forma di foglie hanno descritto i benefici e le
funzioni degli alberi: ossigeno, qualità dell’aria, frutti,
legna, carta, protezione del suolo, ombra, nidi per
uccelli e piccole tane per gli animaletti del bosco
etc. Tutto ciò ha consentito ai bambini di riflettere
e comprendere l’importanza degli alberi per noi e
per tutto l’ambiente.Per concretizzare questa tematica,

LABORATORIO CREATIVO DEI BAMBINI
DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA DI SELUCI:

“RICICLIAMO LA CARTA”

La Scuola dell’Infanzia di Nemoli celebra la
GIORNATA NAZIONALE DELL’ALBERO

!

!

Questo laboratorio ha permesso, unitamente all’im-
portanza della salvaguardia dell’ambiente, la cono-
scenza della lavorazione della carta e quanto questa
debba essere rispettata e non buttata perché pre-
ziosa e riciclabile, poiché su di essa è sempre pos-
sibile ridisegnare, ridipingere, ecc…
dando libero sfogo alla fantasia e alla creatività.

!

! !

! !

!

!
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le docenti hanno donato alla comunità di Nemoli
una pianta di limoni messa a dimora nel cortile della
scuola “G . F errari” con la partecipazione attiva dei
bambini che hanno avuto modo di osservarne le
varie parti: radici, tronco, rami e foglie.
Con l’ausilio di qualche piccolo rastrello, gli alunni si
sono divertiti a ingrandire la buca nel terreno (prece-
dentemente preparata) per poi piantare l’albero co-
prendolo di terra e innaffiandolo per migliorare la
compattazione e l’attecchimento della terra attorno
alle radici. Infine, i bambini hanno rappresentato gra-
ficamente l’esperienza vissuta nel giardino e hanno
realizzato un lavoretto in classe con materiale di riciclo
(rotoli di carta igienica e rimanenze di cartoncini verdi).
 Questa esperienza scolastica è stata vissuta dai bam-
bini con stupore, gioia e tanta soddisfazione.
Ci auguriamo che nel corso degli anni l’albero cresca
nelle migliori condizioni, che porti i benefici desiderati
e, soprattutto, che lasci ai bambini, oltre a un bel ri-
cordo, un forte senso di responsabilità e di valorizza-
zione dell’ambiente che ci circonda.

I ragazzi delle scuole elementari e medie della citta-
dina valnocina hanno messo a dimora una piantina
di quercia sughero, assistiti dai Carabinieri F orestali,
nella piazza dedicata a San Pio  
di G iov anna F il ardi  S andro C arrazzo ne
G iu sep p e P erret t a.   C l asse 2 ^ a  N em ol i

Il 21.11.2022 noi  ragazzi della scuola primaria e se-
condaria di Nemoli ci siamo recati nella piazza dedi-
cata a San Pio, per mettere a dimora una piantina di
quercia sughero (Quercus suber) nella giornata dedica-
ta alla festa degli alberi. Tra le autorità erano presenti:
il Sindaco di Nemoli Domenico Carlomagno, il Mare-
sciallo dei Carabinieri F orestali di Lagonegro G iusep-
pina Luglio, il Vigile della Polizia Urbana Antonio
F errari e l’Appuntato CF  Antonio Zuardi. Come ha
illustrato il professore F ernando Priante, nel 1898, su
iniziativa del Ministro della Pubblica Istruzione G uido
Baccelli, fu inaugurata la prima F esta dell’Albero in
Italia, che dal 2011 ricade ogni 21 novembre. Dal
1923, con apposita legge forestale, la festa venne
istituzionalizzata. E’ una delle più antiche cerimonie
nate in ambito forestale - ha continuato il prof. Priante 
– e rappresenta la ricorrenza che dimostra come il
culto e il rispetto dell’albero affermino il progresso
civile, sociale, ecologico ed economico di un paese’.
Nel suo intervento il prof. Priante ha ribadito l’impor-
tanza degli alberi che, grazie alla fotosintesi clorofilliana,
contribuiscono a ripulire l’aria: riducendo la presenza
di anidride carbonica e aumentando la concentrazione
di ossigeno. Inoltre, con le loro radici, gli alberi contri-
buiscono a rendere il terreno meno soggetto a fenomeni
franosi ed erosivi. Il Sindaco Carlomagno ha ricordato
che, 27 anni fa, durante la stessa ricorrenza, fu piantato
un albero per ogni bambino nato in quell’anno nel
comune di Nemoli. Iniziativa che potrebbe essere
ripresa, magari piantando dieci alberi per ogni bambino
nato. E sempre a beneficio dell’ambiente e di chi lo abita.

Giornata nazionale degli alberi
festeggiata a Nemoli

!
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C l asse V B  M A RC O N I

!

Il mio pianeta ideale...
…pensieri,desideri e aspirazioni
di alcuni alunni di I B
Il film “Il pianeta verde” del 1996, visto in classe, 
è stato molto divertente, coinvolgente ed originale
perché ci ha stimolato a fare delle osservazioni e
a produrre pensieri e desideri personali. 
Al giorno d' oggi, è pura fantasia vivere su un pia-
neta così tanto naturale e pieno di verde come
quello descritto nel film. Mi chiamo Antonio e,
secondo me, non può esistere ambiente al mondo
dove, anche minimamente, l' uomo non sia interve-
nuto. Il mio pianeta ideale lo immagino dalla forma
sferica, dove è molto facile e veloce spostarsi con
macchine futuristiche senza emissioni di fumi neri,
quindi con un cielo sempre azzurro. Al mattino im-
magino di svegliarmi con il suono dolce dei tasti
del mio computer e, nel frattempo, ascoltare la vo-
ce di Alex a che mi illustra il programma giornaliero.
Recarmi nel mio ufficio ultra tecnologico e tenere
sott' occhio tutto ciò che succede nel pianeta fan-
tastico. Mi vedo a capo di tutto, ma al servizio
degli altri, offrendo loro il mio supporto per le diffi-
coltà che incontrano nell' utilizzo dei nuovi sistemi
informatici;  magari prestando aiuto anche ai più
anziani che potrebbero frequentare una mia
scuola, dove insegno loro come gestire almeno le
operazioni più importanti da fare online. Inizial-
mente verrei criticato e insultato dagli abitanti del
pianeta per il mio modo di fare. Successivamente
comprenderebbero perché è necessario l' uso della
tecnologia: sia per velocizzare i tempi, quindi meno
stress per le lunghe attese, sia per ridurre lo spreco
della carta, quindi evitare che gli alberi vengano
abbattuti e per risolvere tramite essa i vari problemi
dell’inquinamento globale. Così desidererei che
fosse il mio pianeta ideale e, da grande, vorrei che
realmente qualcosa di quanto descritto diventasse
possibile.
                A ntonio M anfredelli
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Sono Giuseppe e il mio pianeta ideale dovrebbe es-
sere immerso nel verde con biomi tutti diversi tra loro.
Vorrei che l’uomo non inquinasse la Natura, ma desse
vita ad un mondo più pulito attraverso semplici gesti
e azioni quotidiane come la raccolta differenziata,
oppure non inquinando il mare e “stoccando” le scorie
radioattive evitando di diffonderle. Nel mio pianeta
ideale vorrei che esistessero solo energie rinnovabili
facendole riprodurre all’infinito. L’uomo dovrebbe
anche saper convivere con gli animali senza ucciderli
o sfruttarli per il gusto di guadagnarci, ma costruendo
aree protette e varie attrazioni naturali, praticando
passeggiate a cavallo o divertirsi con le scimmie
perché sono animali estremamente intelligenti. Nel
mio pianeta non ci dovrebbe essere spazio per l’ego-
ismo ma solo per l’altruismo e la generosità aiutando
le persone in difficoltà e soprattutto creare un mondo
privo di pregiudizi, in cui nessuno dovrebbe sentirsi
escluso. Mi piacerebbe che le malattie fossero elimi-
nate mediante vaccini e cure mediche, investendo
nella ricerca scientifica e garantire a tutti il diritto alla
salute. Desidererei che si scoprissero nuovi atomi e
che i quark si riuscissero a dividere. Vorrei che nel
pianeta non esistessero guerre né di origine politica
né religiosa; inoltre vorrei trovare un modo per pro-
durre risorse infinite affinchè nessuno morisse di fame.
Infine, desidererei che tutti gli uomini fossero uniti e
felici nonostante le naturali diversità.
    Giuseppe Carlomagno

Sono Marianna e il mio pianeta ideale non dovrebbe
ospitare persone egoiste e che inquinano l’ambiente
circostante. Un’idea possibile sarebbe quella di avere
un pianeta libero per tutti in cui ognuno propone
qualcosa senza litigare ma attraverso un sano con-
fronto. Tutti dovrebbero dialogare e trovare insieme

le soluzioni ai vari problemi. Mi piacerebbe che nel
mio pianeta tutti trovassero un lavoro e una persona
cara. Si potrebbe pensare di lavarsi con l’acqua di un
fiume pulito, mangiare soprattutto frutta che cresce
spontaneamente come le more, i mirtilli e i lamponi,
riscaldarsi con la legna proveniente da alberi che
ormai non servono più per fare la carta o per la foto-
sintesi clorofilliana;  costruire abitazioni piuttosto na-
turali, con pezzi di legno inutilizzabili e con il muschio
al posto del cemento per chiudere i buchi, evitando 
che entri aria fredda in inverno; mangiare, oltre alla
frutta che cresce spontanea, anche carne ricavata da
animali allevati biologicamente come il maiale, il pollo,
il coniglio o il pesce che farebbe bene al cervello delle
persone. Grazie a tutto questo si potrebbe risparmiare
e non si inquinerebbe la natura; in questo modo anche
gli abitanti capirebbero l’importanza e il rispetto verso
l’ambiente. Infine tutti si vorrebbero bene e si creereb-
be un pianeta migliore per ognuno. Un desiderio un
po’ fantasioso sarebbe quello di volare in compagnia
degli uccelli e poter atterrare sulle cime più alte delle
montagne respirando aria pulita e salutare. Per spo-
starsi nei vari posti si potrebbe andare a piedi o co-
struire mezzi di trasporto con elementi naturali e
riciclabili; inoltre per curare i problemi di salute si
potrebbero usare medicinali ricavati da piante ed
erbe naturali. La vita sarebbe sempre bella perché
non si inquinerebbe mai, le persone si stancherebbero
di meno e si sentirebbero serene e spensierate.
    Marianna Sarubbi

Sono Rosmery e il mio pianeta ideale lo immagino
senza telegiornali che trasmettono solo notizie tristi,
ma un luogo dove tutti possono esprimere il proprio
pensiero liberamente. Un mondo senza sofferenze,
senza malattie incurabili, un mondo a colori per tutti,
in cui si ha la consapevolezza di essere insieme sulla
stessa barca. Un mondo in cui vi sia rispetto, ugua-
glianza e libertà, dove siano  accettate anche le per-
sone con problemi, senza che per questo vengano
lasciate sole, dove non conta l'aspetto fisico, ma sia
importante il carattere, perché molte volte l'apparenza
inganna. Inoltre mi piacerebbe un pianeta più pulito,
meno inquinato, più protetto dal punto di vista ecolo-
gico e meno sfruttato da parte degli uomini. A scuola
abbiamo visto il film "Il pianeta verde" che ci ha fatto
rendere conto del livello di inquinamento e dell'egoi-
smo della gente, mentre l'opposto accadeva su un
pianeta lontano e sconosciuto, dove tutti gli abitanti
erano sempre uniti tra loro e a stretto contatto con la
natura. Mi piacerebbe molto vivere su quel pianeta.
Penso che in origine anche la nostra Terra sia stata
così, ma a causa della crudeltà e della maleducazione
degli uomini si stia ammalando giorno dopo giorno.
    Rosmery Pansardi
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Sono Marco e il mio pianeta ideale non credo sia
molto simile al pianeta verde raccontato nel film,
perché su di esso, in gergo attuale, è tutto “G reen”
ovvero niente macchine, niente carne, niente moneta…
Il mio pianeta vorrei accontentasse il popolo che ci
vive: da una parte soddisfare le persone che vo-
gliono meno inquinamento procurato dalle mac-
chine, dall’altra quelle che ne vogliono sentire il
rombo. Vorrei condividere e sostenere il pensiero
di G reta Thunberg producendo meno CO 2 che va
a finire in atmosfera dando vita al surriscaldamento
globale. Vorrei che questo pianeta avesse un’ampia
zona di verde, dove si può praticare sport, agricol-
tura e allevamento non intensivo (ma tutto naturale)
e una parte urbanizzata con ponti sui fiumi, strade
e palazzi alti fino al cielo. Una cosa importante, che
si sta perdendo a causa della continua innovazione,
è la tradizione che per me è importantissima. Per
questo, sul mio pianeta, vorrei tante nonne che ci
portano ricette antiche a tavola, i nonni con i loro
saggi detti e per finire tanti monumenti che, colle-
gati tra di loro, costruiscono la nostra storia. Desi-
dererei due casse musicali (poggiate su nuvole)
in grado di far sentire la musica a tutto il pianeta;
vorrei telefoni con batteria infinita così da consu-
mare meno energia elettrica ed utilizzarla per cose
molto più importanti, per esempio far funzionare la
TV e vedere le partite della J uve!  Ma, la cosa più
importante, è che ogni persona abbia lo stesso
valore di un suo simile, che non ci siano distinzioni
né per il colore dellapelle, né per la religione o per
qualunque cosa possa generare un giudizio. Mi pia-
cerebbe chiamare questo pianeta “Terra 2.0”.
M arc o P it t el l a

O ggi 8 ottobre 2022 alle ore 12:00, la nostra classe
insieme a tutte le terze medie dell’Istituto “D. Lentini”
ha partecipato alla manifestazione sulla “PACE”
organizzata dall’ANPI, “Associazione Nazionale
Partigiani d’Italia”. In villa del rione superiore davanti
alla statua del Beato “D. Lentini” ci siamo ritrovati
con tutte le altre scolaresche, insieme, per sensibi-
lizzare tutte le persone a lavorare attivando tutti i
canali diplomatici affinché cessi la guerra tra Rus-
sia e Ucraina. Nei giorni precedenti la manifesta-
zione, le classi con gli insegnanti di lettere e mate-
matica durante le ore di Educazione civica hanno
discusso di questo terribile momento che l’Italia e
l’Europa stanno vivendo “La guerra in Europa” dove
stanno morendo migliaia di persone innocenti so-
prattutto donne e bambini. Anche il papa, durante
l’omelia della Domenica ha richiamato tutta l’uma-
nità a pregare per la pace. Anche noi nel nostro pic-
colo abbiamo accolto l’appello del papa organiz-
zando e partecipando alla manifestazione:” Con
Papa F rancesco, contro la guerra, per costruire la
Pace “. Abbiamo voluto partecipare in modo spon-
taneo e con grande emozione  con striscioni e car-
telloni e con la lettura di tante poesie sulla Pace
contro la guerra. Noi pensiamo che soltanto un
grande movimento di giovani e adulti può spingere
i governi sulla via della Pace. 

P anz a B ernadet t e   C l asse 3  S ez .  B

PER LA PACE
CONTRO LA GUERRA

ATTUALITA’ATTUALITA’
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IL RITORNO DELLA PACE
La gente con un’anima pura
È indifesa e ha paura.
La guerra ancora non abbassa il tono
ma alla normalità si tornerà.
La Pace trionferà
e tutti noi urleremo in coro fino a quando non
si otterrà
siamo tutti umani
abbiamo diritto a vivere in serenità,   
 in Pace, gioia e libertà! 

Sofia Giacoia 

Poesia di Pace
La pace è un sentimento forte
dove l’uomo non combatte mai un fratello
Non vogliamo la guerra
ma solo vivere in sintonia sulla Terra
Solo con l’impegno e il nostro colore
faremo del mondo un posto migliore.
Per vivere felici
bisogna unire le forze
anche con i nostri
più grandi nemici.
Guerra è reale…
tutti noi vorremmo
la serenità più totale
e per poterla colmare
primo passo è imparare
a rispettare ed amare .

Fittipaldi Jason

L’ACQUA E IL FUOCO
La pace e la guerra
sono come l’acqua e il fuoco
con un’arma puoi ammazzare
mentre con la pace puoi creare.
Rispettare la pace è un dovere,
praticarla mi crea piacere.

Michele Nasta

LA GUERRA E’ UN TORNADO
La guerra è un tornado,
spazza via tutto,
non risparmia nessuno.
La guerra non ha occhi,
e non ha pietà:
sotto le sue bombe,
aspettiamo la Pace.

Luglio Lorenzo    

TUTTO E’ PERDUTO
CON LA GUERRA
Tutto è perduto
con la guerra.
Ma nulla è perduto
con la pace.

Daniel Forastiero

VOGLIO UNA TERRA
SENZA SOLDATI
Voglio una terra senza soldati
mai più campi minati.
Di nemici ne abbiamo tanti.
Sapete chi sono? 
La povertà!
L’abbondanza!
La disugualianza! 
Contro di loro dobbiamo lottare
ma si può Vincere senza sparare. 

Dominga Limongi

LA PACE
La pace nel mondo voglio trovare
Perché senza pace non si può stare
Pistole e fucili da buttare
Solo allegria da conservare

Gabriele Labanca

Poesia di Pace
La pace è serenità
è vivere in libertà 
Essere tutti amici     
e sentirsi più felici.   
Non vogliamo la guerra 
ma vivere bene sulla terra.
Anche le persone diverse da noi 
sono un tesoro se tu lo vuoi,
in televisione vediamo la guerra 
ma noi giovani qui sulla terra 
con tanto impegno e determinazione
possiamo cambiare la situazione.

Mastroianni Dominisia

NON SI UCCIDE PER COMANDARE
Non si uccide per comandare,
Non si conquista per liberare
Non si invade per difendere 
I Diritti non possono offendere
L’odio è nemico di tutta la terra
Chi ama la pace non fa la guerra.

Molfese  Mariapia

LA PACE E’
La pace è la cosa più importante
e più bella sulla nostra terra.
Al mondo non c’è pace perché
i più pensano che si possa          
ottenere solo con la guerra.      
La pace è volersi bene  
tra tutti i popoli del mondo.     
La pace è giocare con i miei amici  
tutti felici.
La pace è molto bella
come il sorriso di tua sorella 
dolce e buona come una caramella.
Tutti la cercano e il mio desiderio
più profondo è che ci sia
per sempre la pace nel mondo. 

Scaldaferri Patrissia
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Da un’immagine nasce un racconto…

ALADIN
PAROLE IN GIOCO

Aladin era un bambino vivace, correva e giocava
sempre. In una giornata di sole voleva uscire ma
la mamma doveva andare a lavorare, così, gli
promise che quando fosse ritornata a casa sareb-
bero andati insieme al mercato. Aladin, impaziente,
aspettò, ma prima di andare al mercato la mamma
raccomandò Aladin di restare sempre al suo fianco
e di non parlare con gli sconosciuti. 
Arrivati lì, Aladin era entusiasta, e senza pensarci
due volte si allontanò dalla mamma mentre lei par-
lava a telefono. Aladin si perse, c’erano un sacco
di persone. Erano vestite con camicie e pantaloni
larghi, le scarpe erano coperte da una tunica e
avevano tutti dei cappelli per il caldo. In una ban-
carella si vedevano varie cose: dei tappeti molto
belli, ognuno era diverso dall’altro, tutti i tappeti
erano appesi tranne uno che fluttuava con sopra
un sacco di gabbiani. Il tappeto aveva dei simboli
ed era di color grigio e rossastro. Le mura delle
pareti erano tutte dello stesso colore: bianche a
strisce rosse. Alle loro spalle c’era un’abitazione 
bianca, tutta dritta che finiva con una cupola e lì
vicino una specie di torre bianca e rossastra a 
strisce, inoltre c’era un cielo azzurro con delle
nuvolette bianche e tra le persone c’era un uomo
seduto su un cammello. Le persone non sembra-
vano spaventate o stupite del fatto di avere un tap-
peto volante sulla testa. C’era un gran disordine! !  
Dopo aver superato la folla Aladin vide un mer-
cante che vendeva i tappeti, restò affascinato da
uno dei tappeti, proprio quello che era volato in
aria due muniti prima e che era tornato dal mer-
cante. La mamma molto arrabbiata ritrovò Aladin,
lui si scusò e chiese alla mamma di comprargli
quel tappeto. La mamma lo perdonò e gli disse di
non farlo più, così gli comprò il tappeto. Tornati a
casa non sapendo le caratteristiche del tappeto lo
misero in salotto sotto un tavolino. Ma ogni giorno
succedeva qualcosa di strano: si muoveva, lo tro-
vavano sempre in un posto diverso, un giorno
trovarono il tavolino rovesciato, un altro giorno
erano caduti dei cuscini e li trovarono sulle sedie
e un’altra volta avevano lasciato le ciabatte sul
tappeto e le trovarono sul divano. Dopo aver ca-
pito che era il tappeto, la mamma era pronta a
buttarlo ma non fece in tempo perché il tappeto
se ne andò. Aladin la mattina dopo si arrabbiò con
la mamma, ma poi capì che non era stata lei e
andò a cercare il tappeto. Quando lo trovò inizio a
parlargli e gli chiese di tornare. Il tappeto gli disse
che si chiamava J ane e che il suo posto non era
sotto gli oggetti ma lui amava volare e giocare, un
po'  si somigliavano con Aladin così lui gli promise
di lasciarlo più libero, di farlo volare e giocare.

Il tappeto accettò e gli disse di salire su di lui.
Aladin fece un viaggio corto ma stupendo e da
allora Aladin e il tappeto divennero migliori amici. 
Desiree C ast el l u c c io –  1 C

C rist ian L om b ardi    M essu t i M arc o
C l asse 2 ^ A   N em ol i
Durante l' estate, grazie alle giornate più lunghe e
calde, si può dedicare più tempo all' attività sportiva.
In questa stagione, infatti, lo sport può diventare una
vera e propria abitudine. Nella fase iniziale della
pratica sportiva è importante essere seguiti da un
esperto. L' attività sportiva può essere praticata da
tutti, tenendo conto delle specificità del praticante.
Per esempio, un giovane di 25 anni può fare esercizi
più faticosi di  quelli eseguiti da un bambino di 10
anni. Se non si è mai praticata alcuna attività sportiva
è importante iniziare moderatamente e poi aumen-
tare l' impegno in modo progressivo: con  brevi pas-
seggiate di 10-15 minuti e con un andamento normale.
G radualmente si può arrivare a passeggiare fino a
45 - 60 minuti. Per iniziare l' attività sportiva, ad
esempio della corsa, è bene considerare i seguenti
parametri: numero degli allenamenti, intensità,
tempo dedicato alla corsa e specialità.
E'  consigliabile iniziare con due allenamenti alla
settimana e, successivamente, inserire il terzo.
Anche l' intensità sarà progressivamente aumentata,
tenendo conto della risposta individuale. Le carat-
teristiche particolari di ciascuno serviranno a indivi-
duare la specialità da praticare: velocità, mezzo-
fondo o fondo. La presenza delle strutture adatte
alla pratica sportiva è fondamentale. Nei paesi
della Valle del Noce ci sono diverse strutture adatte..
Tuttavia,non tutti possono permettersi di sfruttarle
perché molti impianti sono a pagamento. O ccorre
dare a tutti la possibilità di praticare gratuitamente
gli sport di base. Le Amministrazioni devono impe-
gnarsi in tale direzione. I beni comuni sono di tutti
e devono essere fruibili gratuitamente.

I giovani e l'attività sportiva
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E dopo tanta attesa il 7 febbraio 2023, per alunni e
professori delle classi prime di Lauria e Nemoli,
sveglia alle ore 5:00 e via!  Partiamo per la sospi-
rata gita, prendiamo il pullman e procediamo verso
la meta: Napoli. Avevamo tanta ansia, anche per-
ché è stata la nostra prima uscita didattica alla
Scuola Media Lentini. Nel pullman tutti sono stati
vicini ai propri compagni, scherzando e giocando
insieme, osservando i vari paesaggi che li circon-
davano fuori dai finestrini. Dopo una breve sosta
all’autogrill proseguiamo verso la nostra destina-
zione. Lungo il tragitto  abbiamo ammirato il Vesu-
vio e il mare, limpido e lucente e dopo tre ore di
viaggio giungiamo al maestoso teatro Palapartenope.
Qui un sole caldo e il forte vento hanno accolto noi
ragazzi e poi una lunghissima fila di studenti delle
tante scuole circostanti. Entriamo, dopo un po’ si
spengono le luci e con un’immensa adrenalina as-
sistiamo al musical “Belle e la Bestia”, famosa fiaba
di origine francese che racconta la storia di Belle,
una ragazza che finisce prigioniera della Bestia,
principe trasformato in una creatura mostruosa da
una strega che lo ha punito per la sua arroganza.
Il castello della Bestia è popolato dalla servitù reale,
tutta trasformata in oggetti antropomorfi. Per rom-
pere la maledizione, Bestia dovrà trovare il vero
amore. E l’intero castello, con tutti i personaggi
che lo abitano, farà di tutto affinché Belle si infatui
del padrone. Il nostro musical è stato rielaborato
dal regista con l’aggiunta di qualche nota di comi-
cità, di nuovi nomi e personaggi, rendendolo anche
più simpatico e moderno. E’ stato molto bello, bra-
vissimi gli attori, i cantanti, emozionanti le coreo-
grafie e le scenografie, anche se alcuni spettatori,
in realtà studenti di altre scuole, a volte ne infasti-
divano e disturbavano la visione. 
Terminato lo spettacolo, siamo usciti dal teatro e
affamati ci siamo recati alla pizzeria ”Da Salvo”, in
Riviera di Chiaia,  dove il proprietario e i camerieri
ci hanno accolto con entusiasmo ed allegria.
La pizza è stata buonissima ed è piaciuta a tutti.
Non si poteva non mangiare la regina delle pizze,
la fantastica e gustosissima “Margherita”, nella

splendida e colorata città partenopea. Dopo le chiac-
chiere scambiate tra amici e camerieri, ci trasferiamo
nel “mondo marino” arrivando all’Acquario “Anton
Dhorn”, istituzione scientifica ed ente di ricerca
situato nella Villa Comunale, quartiere Chiaia. Un
antico e piccolo Acquario della fine dell’O ttocento,
il più antico d’Europa, ma grazioso e interessante
Tante foto scattate alle singolari e particolari specie
di pesci e agli ambienti marini simili a quelli reali.
Noi ragazzi non sapevano e non ci eravamo mai
resi conto che il Mar Mediterraneo contenesse
tante meraviglie nascoste. Una volta usciti il nostro
gruppo si è diretto alla G alleria Umberto I dove i
proff. ci hanno concesso una ventina di minuti di
libertà. La giornata volgeva al termine e con la tri-
stezza nel cuore ci siamo rimessi in viaggio per
ritornare a casa. Abbiamo trascorso, tra noi e con
i nostri proff., una bellissima giornata che ci ha
insegnato sia aspetti culturali sia esperienze di vita.
   L a c l asse P rim a sez. A

I l  rec ent e osc u ram ent o p arz ial e del  sol e h a c ost it u it o
p er noi al u nni u n’oc c asione didat t ic a int eressant e
c h e c i h a p erm esso di  osserv are il  f enom eno c on
u no st ru m ent o di c art one a f oro st enop eic o c ost ru it o
a sc u ol a
Noi ragazzi della Scuola Media G iovanni XXIII di
Nemoli ci siamo meravigliati quando gli insegnanti
ci hanno detto che avrebbero potuto osservare le
fasi dell’eclissi parziale di sole del 25.10.2022 con
uno strumento realizzato a scuola. 
C arat t eri del l ’ec l issi
La recente eclissi di sole ha causato un oscuramento
modesto in Italia: da un massimo del 23%  in F riuli

CRONACHE SCOLASTICHE

Napoli: finalmente si parte!

Eclissi di sole vista con
‘telescopio’ autocostruito
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Venezia G iulia, ad un minimo del 10%  in Sardegna.
In Basilicata si è avuto un oscuramento medio di circa
il 18% . Il fenomeno, in Italia, è iniziato verso le ore
11:30. Nella Valle del Noce ha raggiunto il suo il mas-
simo alle 12:30 ed è terminato verso le 13:20. In am-
bito mondiale, il massimo dell’effetto si è registrato al
nord dell’Asia, in particolare in Siberia, dove l’oscura-
mento è stato dell’ordine dell’80% . Le prossime eclissi
di sole visibili dall’Italia sono previste per il 29 marzo
2025 e per il 12 agosto 2026.

U n t el esc op io a f oro st enop eic o
Il ‘ telescopio’ utilizzato per l’osservazione a Nemoli, è
stato costruito utilizzando una scatola di cartone della
lunghezza di circa 80 cm. Alla base è stato fatto un
foro sul quale è stato inserito, con il nastro adesivo,
un ritaglio quadrato di carta di alluminio: la stessa che
si usa in cucina. Poi, il ritaglio di alluminio è stato fora-
to con un chiodino, realizzando un foro del diametro
di 2 mm. Con la stessa tecnica si può realizzare una
camera oscura per spiegare l’andamento rettilineo
della luce e per costruire una primitiva camera oscura
con la quale si possono fare vere fotografie. Nella
parte opposta della scatola di cartone è stato steso un
pezzo di plastica, opalina e semitrasparente, ricavato
da una busta: di quelle utilizzate normalmente per la
raccolta differenziata. In tal modo, l’immagine specu-
lare del sole, durante l’eclissi, è stata osservata proiet-
tata sullo schermo realizzato e visibile sul fondo della
scatola di cartone. 

L ’ec l issi in diret t a
A turno,  noi  alunni  abbiamo  visto l’eclissi in diretta.
Per fortuna il fenomeno si è protratto per diverse
decine di minuti. Pertanto l’osservazione è stata age-
volata e sono stati coinvolti nell’attività anche gli alunni
della quarta e quinta elementare dello stesso plesso
di Nemoli. Così, anche i più piccoli sono stati testimoni
diretti della nuova e particolare esperienza. Un buon
numero noi alunni aveva portato
un vetrino scuro: di quelli che si
usano per le maschere da salda-
tore. In tal modo l’eclissi è stata
osservata direttamente traguar-
dando in direzione del sole,
avendo avuto cura di tappare
l’altro occhio con la mano.
Qualcuno ha portato l’intera ma-
schera da saldatore, ottenendo
lo stesso risultato e generando i
sorrisi compiaciuti dei compagni.
Mentre, a turno, veniva osservata
l’eclissi  con  i l   ‘ telescopio’

di cartone, gli insegnanti hanno spiegato le motiva-
zioni e le fasi del fenomeno. A tale scopo è stato
utilizzato un mappamondo, disponibile nella scuola, e
una pallina da ping-pong utilizzata per simulare la luna.
Il sole era già presente e  disponibile al naturale… 
L’Unione Astrofili Italiani plaude all’iniziativa di Nemoli
Su consiglio dell’astrofilo Mario F eraco, di Lauria, la
fotocomposizione dell’esperienza è stata inviata, tra-
mite mail, all’ U.A.I. (Unione Astrofili Italiani) la quale
ha pubblicato sul suo sito l’esperienza fatta a Nemoli,
sottolineandone la valenza didattica. L’U.A.I. ha scritto:
" Riproponiamo in link  per segnalare i nuovi contributi
pervenuti alla Commissione Divulgazione UAI nei
giorni scorsi. Evidenziamo in particolare le esperienze
didattiche svolte presso le scuole: un contributo im-
portante degli astrofili che merita di essere messo in
evidenza! " . A seguito del ringraziamento per la pub-
blicazione della fotocomposizione, l’U.A.I. ha risposto
ancora “G razie anche a voi per l' utile supporto alle
attività scolastiche”. 
( S ito di U .A .I .  h ttp: / / divulgazione.uai.it/ index .ph p )

E sp erim ent o didat t ic o
In conclusione, l’occasione particolare offerta dalla
volta celeste è stata utilizzata a scopo didattico.
Noi abbiamo gradito l’esperienza pratica e gli inse-
gnanti hanno fatto rilevare che non sempre c’è biso-
gno di strumenti costosi, o di difficile reperibilità, per
fare esperimenti di supporto ai programmi scolastici.
Conta anche l’inventiva, la consultazione dei testi e
la buona utilizzazione di ciò che offre il w eb. Poi,
conta lo studio e l’approfondimento: azioni utili a
ordinare i dati e le informazioni disponibili e per pro-
grammare le attività anche utilizzando le opportunità 
offerte dall’ambiente circostante. Insomma, è stato
ribadito quanto sia importante saper utilizzare le ri-
sorse disponibili. E ciò, per il Sud, è particolarmente
importante.



Il Progetto alimentare “Sono super se mangio sano”
che si sta svolgendo nelle Scuole dell’Infanzia del-
l’Istituto è di fondamentale importanza per far acqui-
sire corrette abitudini alimentari fin dalla prima infan-
zia, in quanto un positivo approccio con il cibo getta
le basi per un futuro stile di vita mirato al benessere
fisico, psichico e sociale. Per questo motivo i bambini
della Scuola dell’ infanzia di Cogliandrino hanno svolto
un laboratorio per conoscere meglio un frutto inver-
nale: l’arancia. Questo tipo di laboratorio ha mirato
a stimolare nei bambini l’osservazione e la ricerca,
cioè ha permesso loro di arrivare alla conoscenza
attraverso l’esperienza. Il percorso formativo ha fa-
vorito la stimolazione dei sensi, stimolando la curio-
sità e la creatività attraverso la sperimentazione.
Per permettere il coinvolgimento del bambino e
mantenere alto i livelli di attenzione, sono state scelte
attività esperienziali divertenti e motivanti.
Nella prima fase del percorso si è svolta l’osserva-
zione libera del frutto, disposto sui banchi, ciò ha
entusiasmato i bambini.

L’arancia è stata osservata e manipolata e con la
buccia sono state create delle formine:   
Durante la fase della manipolazione, i bambini sono
stati attratti dall’odore emanato dalla buccia:

Durante la fase dell’osservazione i bambini sono
stati invitati a disegnare l’arancia e stampare le
arance sull’albero con una spugna imbevuta nella
tempera: 

Successivamente i bambini hanno creato l’arancia
attraverso la pasta di sale e pitturato con la tempera
acrilica:

   
Durante lo “studio” dell’arancia i bambini hanno
potuto sperimentare i diversi modi in cui si può
mangiare l’arancia (a spicchi e la spremuta fatta
da loro):
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I NOSTRI LABORATORI
Scuola dell’Infanzia di Cogliandrino

! !

!

! !

!

!

!

!

  

L’attività ha riscosso molto successo.
Infatti i bambini si sono divertiti, soprattutto non
vedevano l’ora di bere l’arancia,
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Ecco 4 trucchi per cucinare
la pasta in modo sostenibile
NOI ALUNNI DELLE PRIME CLASSI
ABBIAMO FATTO UN ALTRO ESPERIMENTO!

Quando porti a bollore l’acqua della pasta ti ricordi di
mettere il coperchio?  Se la risposta è sì, hai rispar-
miato energia sufficiente a ricaricare il tuo smartphone
per 2-3 volte. Che diventano 5 e più, se cuoci la
pasta con la quantità di acqua “giusta”.
Cambiamento climatico e crisi energetica ci rendono
più attenti a non sprecare denaro e risorse, ma a volte
anche un piccolo gesto quotidiano, come preparare
un piatto di pasta, può fare la differenza. E infatti, se
tutti gli italiani seguissero questi accorgimenti in un
anno si risparmierebbero almeno 350milioni di chilo-
w attora, sufficienti a illuminare gli stadi di calcio per le
prossime 24 stagioni di Serie A, Premier League, Liga
spagnola e Bundesliga!  Lo rivela uno studio scientifico
promosso dai Pastai italiani di Unione Italiana F ood
e presentato in occasione della G iornata Mondiale
dell’Ambiente (5 giugno) che, per la prima volta, cal-
cola l’impatto ambientale della cottura della pasta e il
risparmio – energetico, di emissioni di CO 2  equiva-
lente e di acqua – derivante da quattro piccoli accor-
gimenti alla portata di tutti:

1 - T ieni il coperch io sulla pentola q uando porti
 l’ acq ua ad eb ollizione;

2- N on esagerare con la dimensione del fornello
 ( risch i di disperdere calore nell’ amb iente inve-
 ce ch e concentrarlo sotto la pentola)

3- U sa la giusta q uantit à  di acq ua ( ne serve
 0 ,7 -1  litri per 1 0 0  grammi di pasta) ;

4- S pegni il fuoco prima del tempo ( la cottura
 passiva può  fare miracoli) .

L’uso del coperchio e della giusta quantità di acqua
permette di risparmiare fino al 6%  di energia ed
emissioni di CO 2 equivalente. E ci si mette pure meno
tempo ad arrivare al bollore.Una volta che l’acqua
bolle bisogna abbassare la fiamma, perché durante
tutti i passaggi di stato la temperatura rimane co-
stante, aumenta solo la quantità di vapore prodotto,
non la temperatura dell’acqua nella pentola.
Ricordiamoci di aggiungere il sale solo dopo l’ebolli-
zione, altrimenti impiegheremmo più tempo e spre-
cheremmo più gas, in quanto l’acqua salata bolle ad
una temperatura maggiore di 100°.Importante è sce-
gliere il fornello giusto per la pentola che si sta usando.
Se troppo grande si rischia di disperdere una parte
cospicua del calore della fiamma nell’aria circostante.
Quindi meglio un gas molto più piccolo del diametro
della pentola.Con la cottura passiva, la pasta cuoce
a fuoco acceso solo per 2-4 minuti da quando l’acqua
riprende il bollore. Poi si spegne il fornello e si copre
la casseruola con il coperchio per limitare la disper-
sione del calore, lasciando la pasta in infusione nel-
l’acqua per il restante tempo indicato sulla confezione.
Per la cottura degli amidi della pasta è sufficiente una
temperatura dell’acqua di 80°, temperatura che è
facilmente mantenuta all’interno della pentola con il
coperchio.Segui questi consigli, fai bene all’ambiente
e al portafogli!  Buon appetito!

I  rag az z i del l a L u dot ec a S c ient if ic a del l e c l assi t erz e
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LA LEGALITÀ

!

La Costituzione degli Animali
In quest’anno scolastico 2022/ 23 i bambini della
scuola dell’infanzia (3°A e 3°B ) del plesso “Rione
Sup.” via x x v Aprile, hanno realizzato un laboratorio,
dopo un’attenta lettura e drammatizzazione del
libro la costituzione degli animali. Lo scopo del
laboratorio era spiegare ai bambini la nascita della
Costituzione italiana.
“F inalmente liberi dai serpenti oppressori, gli ani-
mali si riuniscono per decidere le regole per vivere
insieme. O gnuno dice la propria, e trovare un punto
di incontro sembra difficile. Ma il ragno tesse un
filo che tutti accomuna: il rispetto reciproco”. Così
che è nata la democrazia e con lei la costituzione.
G razie a questa attività i bambini hanno compreso
l’importanza delle regole e del rispetto reciproco,
per vivere in una società aperta al dialogo e alla
mediazione. I bambini hanno creato tutti gli animali
del bosco, con cartoncini e colori, ritagliando le
varie sagome. 

! !
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A scuola di emozioni
Educare alle emozioni, saperle riconoscere e gestire
è una fase importante per creare un clima sereno e
una maggiore predisposizione all’ apprendimento,
particolarmente in un contesto di pluriclasse.
I bambini delle classi 1̂ ,2̂  e 3̂  della Scuola Primaria
di Pecorone, una volta alla settimana, guidati dalle
insegnanti compongono frasi accompagnate da
disegni e simile nei quali esprimono i loro pensieri
inerenti gli stati d’ animo che provano nei diversi
contesti della vita scolastica.
Il materiale prodotto viene raccolto, molte volte in
splendidi e colorati cartelloni

G IO R N A T A  D E L L E  FO R Z E  A R M A T E
G li alunni della Scuola Primaria dell '  I.C. Lentini,
Plesso Pecorone, in occasione della giornata delle
F orze Armate, hanno svolto un' attività didattica legata
al Progetto di Educazione Civica, riguardante la storia
e le origini del Reggimento Cavalleggeri G uide 19°.
Questa  attività della nostra Scuola insieme all’ Eser-
cito Italiano ha avuto come obiettivo quello di  far svi-
luppare in noi il senso civico e farci cogliere l' impor-
tanza degli eventi storici. Noi poi abbiamo dedicato al
Colonnello Luigi D'  Altorio la poesia di G iuseppe Un-
garetti " Italia"  e abbiamo riprodotto graficamente un
autoritratto del suddetto Colonnello.
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a c u ra di G iu l ia P erret t i

Nel secondo quadrimestre dello scorso anno scola-
stico, è iniziato il progetto “La comunità come memoria”.
La professoressa Cantisani ci ha parlato del lavoro
che avremmo svolto e ci ha assegnato alcuni compiti.
Abbiamo realizzato delle cartoline sulle cose più par-
ticolari di Lauria. Io ho preso come riferimento una
statuetta della Madonna situata all’anfiteatro della
Madonna Assunta. Successivamente, abbiamo inter-
vistato i nostri genitori riguardo le attività che svolge-
vano alla nostra età, ed ho individuato molte differen-
ze, soprattutto grazie all’evoluzione della tecnologia,
che adesso occupa la maggior parte del nostro tempo.
Alla fine di maggio, abbiamo intervistato F ranco F itti-
paldi, che ci ha parlato del Cafaro. 
Dopo le vacanze, è venuto nella nostra classe il pro-
fessore Papaleo, che ci ha parlato del progetto che
avremmo svolto durante il primo quadrimestre del
terzo anno. Avevamo dei compiti da svolgere;  la prima
cosa che abbiamo fatto è stato andare in villa per os-
servarla e scattare la parte che ci fosse stata asse-
gnata. Abbiamo, poi, confrontato le foto con quelle
degli anni passati ed abbiamo trascritto le differenze
che abbiamo notato. Io ho lavorato in gruppo con
F lavia e Andrea, con cui mi sono confrontata riguardo
alle soluzioni dell’uso degli spazi pubblici del paese.
Non abbiamo fatto molte denunce, ma abbiamo par-
lato solo delle cose che ritenevamo essenziali, come
quello di aggiungere dei recipienti per la spazzatura
ed aggiustare i giochi per i bambini. Le altre classi
hanno continuato il lavoro, aggiungendo anche altre
cose. Abbiamo esposto il lavoro il 23 dicembre nella
Sala Atomium, alla presenza del sindaco G ianni Pittella, 

Rendicontazione del progetto:
“La comunità come memoria”

Via Cairoli
!

della dirigente, dei professori e dei genitori. Quando
sono salita sul palco, ero molto emozionata, come
tutti i miei compagni. Purtroppo, non abbiamo potuto
seguire tutto il lavoro svolto, ma siamo riusciti a ve-
derlo tramite piattaforma.
E’ stata una bella esperienza, va precisato, però,
che se ci fossimo organizzati meglio, sarebbe stata
migliore. Sono felice, perché abbiamo lavorato in
gruppo e ci siamo aiutati a vicenda;  abbiamo imparato
tanto ed appreso molte cose e luoghi del nostro
paese che non conoscevamo, anche grazie ai nostri
genitori attraverso le interviste che abbiamo fatto loro.
Spero che tutte le proposte avanzate possano essere
avverate durante gli anni, soprattutto quelle che
riguardano gli spazi di cui abbiamo bisogno.
Sicuramente rifarei un progetto del genere, perché è
necessario per conoscere il nostro territorio, e lo
consiglio anche agli altri alunni che verranno. 

Passeggiando lungo il corso abbiamo potuto osservare 
le tracce rimaste di un passato glorioso che facevano
di Via Cairoli un luogo d’incontro e d’ affari tanto da
essere definita “Il salotto buono di Lauria inferiore”.
Per cominciare, in classe gli insegnanti dopo che ci
hanno presentato il progetto e noi abbiamo scelto di
fare uno studio approfondito su Via Cairoli, con l’in-
segnante di italiano abbiamo effettuato una ricerca
sulla sua denominazione e abbiamo scoperto che la
maggior parte delle città italiane hanno una strada
intestata a Benedetto Cairoli. In un secondo momento
abbiamo effettuato due visite guidate insieme ad alcuni
esperti che si occupano di storia locale: il professore
G iuseppe Priante e il giornalista Mario Lamboglia.
Durante la prima giornata abbiamo incontrato nel
palazzo Marangoni, Mario Lamboglia che ci ha mo-
strato dei dipinti di un pittore di Lauria Paolo Amoroso
che abbiamo potuto ammirare e prendere consape-
volezza delle bellezze del nostro territorio. Alcuni
dipinti illustravano scorci panoramici di alcuni luoghi
caratteristici di Lauria. Altri invece ritraevano i volti

!
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delle grandi personalità come l’ammiraglio Ruggero,
Il Cardinale Lorenzo Brancati, l’economista Nicola
Carlomagno e il Beato Domenico Lentini.
Palazzo MARANG O NI fu donato dai fratelli Maria
Assunta e Domenico Marangoni, discendenti da una
famiglia molto stimata di Lauria. In seguito ai lavori
del terremoto del 1998, in particolare, la signorina
Maria Assunta decise di donare alla Parrocchia San
G iacomo il palazzo denominato oggi " Marangoni" .
Don F ranco Alagia, parroco di San G iacomo, ac-
cettò il nobile gesto. 
Su ambi i lati della strada esistono  alcun bei
palazzi di antica fattura, di rilievo è il palazzo Mes-
suti, dove negli anni passati c’era l’ufficio del Regi-
stro oggi trasferito a Lagonegro, posto su più livelli
ha un bel portale in pietra. Un altro palazzo
collocato a valle della strada è quello appartenente
al capitano G iordano, che aveva sposato l’ultima
discendente del navigatore F iorentino Amerigo
Vespucci, una lapide ricorda l’esistenza di Urania
Vespucci, moglie del citato uomo d’armi. A Lauria
il centro storico conserva in gran parte le sue ori-
ginarie caratteristiche. Via Cairoli non fa eccezione.
Negli anni Cinquanta e Sessanta del secolo scorso
il luogo era tra i più conosciuti e frequentati a Lauria.
La strada era percorsa da pochi veicoli e da qualche
carretto, sopravvissuto ai tempi. Era sempre affollata
di gente, che amava incontrarsi e  relazionarsi con
gli altri. Era il " salotto buono"  di Lauria. Vi erano

consolidate attività commerciali e artigianali, fiore
all' occhiello dell' allora rinomata strada. Dai labora-
tori degli artigiani si sprigionavano rumori, mai as-
sordanti. Stridulo solo il telaio di una bottega arti-
giana, dove una abile tessitrice, soprannominata
" A Zinurra "  approntava panni per tutti. G li Uffici
F inanziari (Imposte Dirette, Registro) e le Poste
presenti completavano il quadro di una via cittadina.
A metà strada,  in un angolo si erigeva un albero
di acacia e accanto vi era una fontanella, meta
degli assetati. I negozi di Via Cairoli, apparente-
mente disadorni, erano ben forniti e offrivano gli
assortimenti tra i più vari. La strada un tempo era
pulsante di vita, animata dal mattino alla sera dalle
voci di gente che entrava e usciva dai numerosi
negozi presenti lungo il corso: vi erano il panettiere,
il salumiere, il sarto, il barbiere e la farmacia.
O ggi è una strada quasi sempre deserta e silenziosa,
un silenzio interrotto solo dal rombo delle auto che,
per la presenza dei semafori, l' attraversano in senso
alternato. Nel lontano passato era chiamata “Piedi
ulmo” perché vi vegetava una pianta di olmo
di considerevole altezza e dal tronco massiccio.
C’è chi ancora usa questo termine per indicare la
gloriosa via. In questo luogo in tempi piuttosto re-
moti si riuniva il “parlamento”, non essendovi ancora
un palazzo comunale. A Via Cairoli negli anni qua-
ranta c’era anche un ottimo albergo denominato
“Impero” e le sorelle Caino si davano molto da fare
per accogliere i loro ospiti. L’albergo funzionò anche
nel decennio successivo e i clienti della struttura,
dopo cena  si recavano  al cinema “muto” di Pa-
squale Cosentino posto più in basso, dove trascor-
revano qualche ora di svago. Proprio all’inizio degli
anni trenta Via Cairoli  era un centro di affari infatti
vi era una banca locale che fallì a seguito di una
gestione maldestra. Il direttore dell’istituto di credito
si tolse la vita, temendo il giudizio dei malcapitati
correntisti. Alla  fine di Via Cairoli esisteva una vec-
chia cappella: la cappella dell’Addolorata abbattuta

!
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e trasformata in un negozio. Si narra che durante i
lavori per l’abbattimento dell’antica cappellina affiorò
come per miracolo un tesoro nascosto in quel luogo
molti secoli prima e dallo scrigno uscirono molte
monete d’oro e di argento di considerevole valore
anche in ragione della loro antichità. Passeggiando
per Via Cairoli  abbiamo preso consapevolezza
della trasformazione urbanistica del nostro territorio:
Via Cairoli un tempo affollatissima ora spopolata.
Ci siamo posti il  perché di tale spopolamento e che
fare per rilanciarla e riportarla allo splendore di una
volta per attrarre turisti. Riteniamo che questa at-
tività sia stata diversa da tutte le altre svolta a scuola
molto interessante e formativa che ci ha permesso
di capire che il nostro territorio nasconde antiche
tracce di un glorioso passato.

In via Cairoli abbiamo incontrato il professore G iuseppe
Priante, nella cappella di San G aetano, di sua proprietà,
che si trova proprio all’inizio di via Cairoli. La cappella
risale al 1600 ed è abbastanza ampia, al suo interno
abbiamo potuto ammirare un antico altare su cui tro-
neggiava un antica statua di San G aetano e alla sua
destra su un altare più piccolo un antico quadro che
raffigurava la Madonna di Pompei. Sul soffitto il profes-
sore ci ha detto che negli anni precedenti si sarebbe
potuto ammirare un famoso affresco che rappresentava
l’immagine del santo che distribuiva pane ai poverelli.
F u restaurata nel 1868 da F erdinando F ilardi come si
evince dalla lapide collocata sulla porta d’ingresso.
“Salvato questo luogo dal degrado il sacro tempio a
lungo trascurato sottratto allo squallore più splendida-
mente ornato G aetano patrono di Tiene A.P.S.1868.
La campana invece risale al 1680. Probabilmente essa
funzionava come cappella di palazzo per la presenza
di una porta finestra il feudatario di turno assisteva
alle funzioni religiose senza accedere all’edificio di
culto. Via Cairoli inizia dalla porta di san G aetano, un
arco che conduce direttamente al quartiere palestro
di stampo medieavale.  C l asse T erza  sez. C

!

AMORE E BELLEZZA 
I LUOGHI DELL’ANIMA: 
CAPPELLA DI SAN GAETANO

! !
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Nell’ultima giornata di campionato la J uventus è stata sconfitta  in casa dal Monza per 2-0 con il gol di
Ciurria e di Dany  Mota. Il Napoli ha vinto per 2-1 sulla Roma con il gol di O simen  e del cholito Simeone
per chiudere la sfida al Maradona all’ 86esimo, la Salernitana vince sul Lecce per 2-1 con il gol di Dia e
di Vilhena . Il Bologna vince a Spezia  per 2-0 con il gol del solito O rsolini e di Posch , il Torino viene
fermato a Empoli , l’Inter batte la Cremonese per 2-1 con gol prima di O k erek e e poi con la rimonta
del toro Martinez, il Milan perde per 5-2 a Sassuolo e per chiudere la 20esima giornata di campionato
Atalanta – Sampdoria 2-0 con gol di Look man e di Maele, in fine Lazio viene F ermato a F irenze 1-1
con gol prima di Casale e poi risponde Nico G onzalez e Udinese – Verona 1-1. I migliori giocatori di
questa giornata sono: Di G regorio (Monza)-Posch(Bologna)-Rrhamani(Napoli) – Casale (Lazio)-F rattesi
(Sassuolo)-Ricci(torino)-Ciurria(Monza)- Maele(Atalanta)-Berardi(Sassuolo)-O simen(Napoli)-Martinez(Inter).
La classifica in questa 20esima giornata di campionato resta Napoli intesta con 53 punti dietro Inter –Lazio-
Atalanta-Milan-Roma-Udinese-Torino-Bologna-Empoli-Monza-F iornetina-J uventus-Lecce-Sassuolo-
Spezia- Verono-Sampdoria e Cremonese. 
N ic ol a C resc i   C l asse T erz a S ez .  A

!
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N ic ol a C resc i,  C arl om ag no F ranc esc o,
C arl om ag no G iac om o,  F ernando C u rril l i,
J ason F it t ip al di

e le sue aree geografiche

L'INVASIONE DI CAMPO CON
BANDIERA ARCOBALENO

Si è svolta in Qatar dal 20 novembre al 18 dicembre
2022. È  stato il primo campionato mondiale tenutosi
nel Medio O riente e nel mondo arabo, nonché l' ultima
edizione del torneo ad aver previsto la partecipazione
di 32 nazionali, poiché dal 2026 il campionato mon-
diale verrà esteso a 48 partecipanti.
I mondiali sono organizzati da 32 Nazionali che sono
stati suddivisi in otto gironi, ciascuno composto da
4 squadre. Le prime e le seconde sono qualificate
alla fase di eliminazione diretta:

-  O T T A V I
. O landa-USA 3-1
. Argentina-Australia 2-1
. F rancia-Polonia 3-1
. Inghilterra-Senegal 3-1
. G iappone-Croazia 1-3 (r)
. Brasile-Repubblica  di Corea4-1
. Marocco-Spagna3-0 (rig)
. Portogallo-Svizzera 6-1 (rig)

-  Q U A R T I
. Croazia-Brasile1-4 
. O landa-Argentina2-4
. Marocco-Portogallo1-0
. Inghilterra-F rancia1-2

- SE M IFIN A L I

C A L C I D I R IG O R E    
G .  M ontiel  V    V    R . K ol o
L .  P aredes V    X   A . T ch ou am é ni
P .  D y b al a V    X     K . C om an
L .  M essi V    V    K . M b ap p é  

Anche in Qatar sventola l' arcobaleno, simbolo di
uguaglianza. Il protagonista del gesto, l' italiano
Mario " il falco"  F erri, entra in campo lanciando
altri due messaggi, scritti sulla sua maglietta:
" Save Ukr aine"  e " Respect for iranian w oman"



[Mondoscuola – foglio d’informazione e altro degli studenti dell’Istituto Comprensivo Lentini – Lauria (PZ) - anno XXV – N°1– feb. 2023]

30

CARNEVALE 2023 
F inalmente dopo 3 lunghi anni di “fermo ”, giovedì
16/ 02/ 23tutti gli alunni  della scuola dell’Infanzia,
Primaria e Secondaria di Nemoli hanno colorito
allegramente le vie del paese con un corteo capitanato
dal fantoccio di Carnevale. E’ stato bello passeggiare
insieme per il paese, circondati dai sorrisi di nonni,
genitori e amici, allietando le strade con il suono di
putipù, tricche-ballacche e scetavaiasse. Dopo il
corteo ci siamo ritrovati nella piazzetta antistante
la scuola dove gli alunni dei tre ordini di scuola si
sono esibiti al ritmo del suono del “Cup-Cup, con
canti e balli che hanno coinvolto sia i docenti che il
pubblico presente in un allegro trenino per tutta la
piazzetta. Infine sulla recita della filastrocca di
D’ Annunzio c’è stato ”il funerale” del fantoccio.
Una giornata ricca di gioia, emozioni e tanta serenità.
Viva il Carnevale! ! !
   S c u ol a P rim aria N em ol i

DAL NOSTRO TERRITORIO

N el 20 22 il mondiale delle gare di organetto si è
tenuto lo scorso 30  settemb re a C astelfidardo, il
premio internazionale della fisarmonica ( P I F)  ch e
h a visto trionfare il giovane sedicenne lauriota
G raziano S isinni, aggiudicandosi il primo premio
nella categoria “ W orld J unior” .
U na grande festa organizzata sulle note dello
strumento a
mantice seguita fino a tarda notte da un folto
pub b lico, ch e h a sfidato la pioggia pur di assistere
agli spettacoli all’ aperto. U n premio prestigioso per
il talentuoso lauriota ch e da sempre è  protago-
nista in altre grandi manifestazioni e porta in alto
il nome di L auria.

L ' O R G A N E T T O  E  L A  FISA R M O N IC A
L' organetto e la fisarmonica appartengono alla fa-
miglia degli aerofoni, strumenti nei quali il flusso
d' aria è generato da un mantice che attiva delle
ance in metallo. L' organetto usa la scala diatonica,
mentre la fisarmonica utilizza la scala cromatica.
L' organetto è uno strumento " bitonico" : ogni tasto
premuto emette due suoni a seconda della direzione
del mantice, mentre la fisarmonica è " unitonica" .
L' organetto nasce nella prima metà dell' O ttocento
attraverso vari esperimenti di Buschmann a Berlino,
Demian a Vienna e W heatstone a Londra.
In Italia viene prodotto a livello industriale dal 1863
da Paolo Soprani e negli anni successivi arriva in
Sardegna. Nel trentennio 1870-1900 si diffonde in 
tutte le zone dell' isola, entra velocemente nella mu-
sica sarda diventandone uno dei protagonisti, creando
una rivoluzione nel repertorio e nel modo di fare
musica. È  nelle esecuzioni dei balli tradizionali che
lo strumento (in particolare il modello a otto bassi)
trova il maggiore impiego, ma è frequente il suo
utilizzo anche per l' accompagnamento del canto.
G iac om o C arl om ag no  C l asse T erz a S ez . A

DAL MONDO 
GARE INTERNAZIONALI

DELL’ORGANETTO
Vince il Giovane di Lauria

Graziano Sisinni

!
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STORIA DELLA MOTO GP
Nel 1949 viene fondata la ‘ ’F ederazione Internazionale
di Motociclismo' '  (F IM) Il campionato Mondiale della
motocicletta iniziò con il Tourist Trophy  sull' Isola di
Man il 13 giugno 1949,le marche più importanti in
competizione erano le inglesi AJ S, Triumph e Norton
contro le italiane Mondial, Benelli, Moto G uzzi e G ilera.
Le categorie in gara erano la 125 cc , la 250 cc, la 350
cc, la 500 cc ed i sidecar da 600 cc. Il Motomondiale
era diviso in G ran Premi che si contendevano in più
gare sparse per il mondo. Le moto appartenenti alla
MotoG P sono dei prototipi non in vendita per uso
stradale, diversamente da altre categorie di corse
(come la Superbik e).Nel primo G ran Premio non ga-
reggiarono però la Classe 125 e i sidecar che iniziarono
il mondiale solo con la seconda prova, il G P di Svizzera.
Questo primo anno le gare furono 6, oltre che sull' Isola
di Man si corse anche in Svizzera, Paesi Bassi, Belgio,
Irlanda del Nord e Italia.La classifica finale del primo
campionato del mondo vide onorarsi con l’albo d’oro.
Per ogni G ran Premio, ai primi 15 piloti classificati delle
singole classi vengono assegnati dei punti in ordine
decrescente che sommati, alla fine della stagione, de-
signano il " Campione Mondiale"  della classe d' apparte-
nenza.Per l' assegnazione dei punti relativi al " Titolo
Costruttori"  ci si basa sempre sul punteggio assegnato
ai piloti, ma si sommano solo i punti conquistati dal mi-
gliore piazzamento per gara di ogni scuderia. Nel 1 mo-
tomondiale (1949) questi furono i criteri d’assegnazione:

La moto G P è sorta nel 2002,sostituendo la 500 perché
il limite della cilindrata era di 500 cm 
Il limite della cilindrata era di 500 cm  poi portata a 989
cm. Dalla stagione del 2007 la cilindrata venne ridotta
a 799 cm e non sono più ammessi motori a due tempi.
Dal 2012 la cilindrata aumento a 1000 cm .
Le varie case costruttrici hanno scelto soluzioni tecni-

Dal 1993 si utilizza questo criterio di assegnazione:

che differenti e si sono già visti in gara, sin dal 2002
motori a 3, 4 o 5 cilindri, fino ad arrivare alla Blata
che nel 2005 ha sperimentato un motore a 6 cilindri.
F ino al 2006, anno in cui si è concluso il periodo
delle 990 cc, K aw asak i e Y amaha hanno proposto
una 4 cilindri in linea, H onda un 5 cilindri a V, Ducati
un 4 cilindri a L, Suzuk i un 4 cilindri a V, e, anche
se per poco tempo.A partire dal 2007, con la ridu-
zione della cilindrata da 990 cm³  a 800 cm³ , tutte
le case partecipanti propongono motori a 4 cilindri,
e precisamente Y amaha eK aw asaki  usano 4 cilindri
in linea, H onda e Suzuk i un 4 cilindri a V, e infine
la Ducati porta in pista sempre un 4 cilindri a L.
Come per la F ormula 1, questa classe per tutte le
case costruttrici è il banco di prova delle soluzioni
tecniche più all' avanguardia e vengono utilizzati,
per la costruzione, materiali ad alta tecnologia, che
non sempre vengono poi riportati nella produzione
di serie, come il titanio o altre leghe leggere, e la
fibra di carbonio.
Altrettanto evoluta è la parte elettronica che governa
la moto con le funzioni di acquisizione dati e di con-
trollo elettronico della trazione, del freno motore, del-
l' impennata, della partenza e del consumo di carbu-
rante. All' avanguardia è anche l' impianto frenante
(normalmente con dischi di carbonio) tranne nelle gare
bagnate quando si usano i dischi in acciaio e la ge-
stione elettronica di tutte le funzioni del motore,
compresa l' aria proveniente dall' air-box , con la rego-
lazione dell' apertura delle valvole a farfalla. Una del-
le maggiori sfide che i progettisti devono affrontare
è sul come trasferire a terra l' enorme potenza svilup-
pata dalle MotoG P (dell' ordine dei 280 CV), tenendo
in considerazione il fatto della ridotta superficie di
contatto della ruota con l' asfalto (per fare un parago-
ne una macchina da F 1 ha all' incirca il quadruplo
della potenza ma è ben 10 volte maggiore la super-
ficie di contatto delle ruote a terra). Nell' affrontare
questo problema i team sono affiancati naturalmente
dai costruttori degli pneumatici che si prodigano per
offrire sempre migliori e più varie coperture. L' età
minima di partecipazione a queste gare è stata fis-
sata a 18 anni.
  C l asse:  I I I  A   F ranc esc o C arl om ag no



RE DA Z I O N I
H anno col l ab orato al l a redaz ione di q u esto nu m ero l e cl assi

del l a Scu ol a del l ’ Inf anz ia dei p l essi
Sel u ci,  C og l iandrino “ G .  M arconi”  
e G iovanni X X III di N em ol i

Scu ol a P rim aria di P ecorone
di C og l iandrino
“ G .  M arconi”  cl asse V B
N em ol i cl asse I -  II -  III -  IV  -  V

del l a Scu ol a Secondaria
di 1 °  di N em ol i
cl asse I -  II -  III A
e l e cl assi IA  -  IB  e IC
IIA  -  IIB
IIIA  -  IIIB  e IIIC  di L au ria

e g l i stu denti:
C arl om ag no Francesco
C arl om ag no G iacom o
C resci N icol a
Fernando C u rril l i
G ab riel e L ab anca
B eatrice N icodem o
Sof ia G iacoia
D om inisia M astroianni
J ason Fittip al di
P anz a B ernadette
R osario D ’ A ndrea
D aniel  Forastieri
Sim ona Sof ia
E l ena D i L ascio
A nita C arl om ag no
D aniel a A u l etta
G iu sep p e O norato
P ansardi G ioel e
K ry vu sh k a Sof ia
P erretta M addal ena
Fil ardi G iovanna
C arraz z one Sandro
P erretta G iu sep p e
M anf redel l i A ntonio
C arl om ag no G iu sep p e
Saru b b i M arianna
L om b ardi C ristian
M essu ti M arco
P erretti G iu l ia
R osm eri P ansardi
M arco P ittel l a
I rag az z i del l a l u doteca scentif ica

MondoscuolaMondoscuola

I l  nost ro p eriodic o è  sc aric ab il e su l  sit o del l a sc u ol a al l ’indiriz z o:
h t t p s: / / w w w . isc ol ent ini. edu . it / w p / didat t ic a/ g al l eria- dei- l av ori/
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